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KIT SONDA ESTERNA

ISTRUZIONI PER L’UTILIZZO DEL SISTEMA DI TERMOREGOLAZIONE CON SONDA ESTERNA. Per il settaggio dei parametri della termorego-
lazione delle caldaie con scheda di gestione diversa da ABXXA e AEXXA consultare il libretto installatore. Questa istruzione e’ parte integrante
del libretto dell’apparecchio sul quale viene installato I’accessorio. A tale libretto si rimanda per le REGOLE FONDAMENTALI DI SICUREZZA.

1. INTRODUZIONE

Il collegamento di una sonda di temperatura esterna rende possibile la rego-
lazione AUTOMATICA dell'acqua di mandata riscaldamento in funzione della
temperatura esterna. Questa funzione denominata TERMOREGOLAZIONE
¢€ attivabile con modalita differenti in funzione del tipo di scheda elettronica
di gestione utilizzata in caldaia. Senza collegamento sonda esterna non e’
possibile la TERMOREGOLAZIONE.

2. CONTENUTO DELLA CONFEZIONE
Sonda temperatura esterna 1
Istruzioni

3. OPERAZIONI DI INSTALLAZIONE

Questo accessorio deve essere installato solo da personale profes-
sionalmente qualificato.

Prima di effettuare qualunque operazione togliere I'alimentazione elettrica
all'apparecchio.

3.1 VERIFICA PRELIMINARE (solo per caldaie con scheda ABXXA o AEXXA)
Prima di collegare in caldaia la sonda esterna €’ possibile effettuare la
seguente verifica; accedere alla funzione INFO disponibile sull'interfaccia
utente. Fare riferimento alle istruzioni tecniche di caldaia per identificare
questo tasto. Premendo questo tasto, quando la sonda esterna non €’ col-
legata, nellinformazione relativa alla sonda esterna sono presenti dei tratti
in luogo della temperatura. Questo evidenzia che la scheda di regolazione
presente in caldaia non rileva il collegamento della sonda esterna.

3.2 INSTALLAZIONE E ALLACCIAMENTO DELLA SONDA ESTERNA
La sonda deve essere installata su una parete esterna all’edificio che si
vuole riscaldare avendo I'accortezza di rispettare le seguenti indicazioni:

- deve essere montata sulla facciata piu frequentemente esposta al vento,
parete posta a NORD o NORD-OVEST evitando lirraggiamento diretto
dei raggi solari;

- deve essere montata a circa 2/3 dell’altezza della facciata;

- non deve trovarsi in prossimita di porte, finestre, scarichi di condotto d’aria
o a ridosso di canne fumarie o altre fonti di calore.

Il collegamento elettrico alla sonda esterna va effettuato con un cavo bipolare
(non fornito a corredo) con sezione da 0,5 a 1 mm2 e con lunghezza massima
di 30 metri. Non € necessario rispettare la polarita del cavo da allacciare alla
sonda esterna. Evitare di effettuare giunte su questo cavo; nel caso fossero
necessarie devono essere stagnate ed adeguatamente protette.

Eventuali canalizzazioni del cavo di collegamento devono essere separate
dai cavi in tensione (230V a.c.).

Inserire il connettore contenuto nell’altro kit o a corredo caldaia nella posi-
zione CNG6 (1-2) della scheda elettronica di caldaia.

3.3 FISSAGGIO AL MURO DELLA SONDA ESTERNA (fig. 1)

La sonda va posta in un tratto di muro liscio; in caso di mattoni a vista o
parete irregolare va prevista un’area di contatto possibilmente liscia.
Svitare il coperchio di protezione superiore in plastica ruotandolo in senso
antiorario. Identificare il luogo di fissaggio al muro ed eseguire la foratura
per il tassello ad espansione da 5x25.

Inserire il tassello nel foro.

Sfilare la scheda dalla propria sede.

Fissare la scatola al muro utilizzando la vite fornita a corredo.

Agganciare la staffa e serrare la vite.

Svitare il dado del passacavo, introdurre il cavo di collegamento della sonda
e collegarlo al morsetto elettrico.

Ricordarsi di chiudere bene il passacavo per evitare che I'umidita
dell’aria entri attraverso I'apertura dello stesso.

Infilare nuovamente la scheda nella sede.
Chiudere il coperchio di protezione superiore in plastica ruotandolo in senso
orario. Serrare molto bene il passacavo.

3.4 COLLEGAMENTO ELETTRICO DEL CAVO DELLA SONDAESTERNA
ALLA CALDAIA

Fare riferimento alle istruzioni tecniche della caldaia per apprendere le mo-

dalita di smontaggio del mantello della caldaia e di accesso al coperchio del

cruscotto. E’ disponibile un collegamento a morsetto dove possono essere

collegati i due fili della sonda esterna.

3.5 VERIFICA FINALE (solo per caldaie con scheda ABXXA o AEXXA)
Collegata la sonda esterna alla caldaia e’ possibile verificare attraverso la
funzione INFO che il collegamento e’ stato riconosciuto automaticamente
dalla scheda di regolazione. Premendo questo tasto, con sonda esterna
collegata, nell'informazione relativa alla sonda esterna e’ presente il valore
reale della sonda esterna. E’ normale che nel periodo appena successivo
allinstallazione il valore letto dalla sonda presenti valori superiori ad un’e-
ventuale sonda di riferimento.

4. IMPOSTAZIONE DEI PARAMETRI DISPONIBILI PER LA TERMORE-
GOLAZIONE (solo per caldaie con scheda ABXXA o AEXXA)

La TERMOREGOLAZIONE viene attivata e ottimizzata impostando i se-

guenti parametri:

PARAMETRO DISPONIBILE NELL’AMBIENTE
DI PROGRAMMAZIONE

TIPO DI EDIFICIO 3 | INSTALLAZIONE

MASSIMO SET-POINT RISCALDAMENTO 21| INSTALLAZIONE

MINIMO SET-POINT RISCALDAMENTO 22| INSTALLAZIONE

ATTIVAZIONE FUNZIONE TERMOREG. 44| INSTALLAZIONE

CURVA CLIMATICA DI COMPENSAZ. 45| TARATURA & SERVICE E
INSTALLAZIONE

INSTALLAZIONE

TIPO RICHIESTA DI CALORE 51

Per le modalita di accesso alla funzione programmazione fare riferimento
alle istruzioni tecniche della caldaia.

& Se la caldaia prevede la possibilita di gestire un secondo impianto
riscaldamento fare riferimento alle istruzioni d’'uso dedicate per
conoscere i PARAMETRI dedicati alla gestione della TERMOREGO-
LAZIONE nel secondo impianto.

PARAMETRO 03. TIPO DI EDIFICIO

Il sistema di regolazione, per I'elaborazione del valore della temperatura
di mandata, non utilizza direttamente il valore della temperatura esterna
misurato, ma tiene conto dell'isolamento termico dell’edificio: negli edifici
ben coibentati, le variazioni di temperatura esterna influenzano meno la
temperatura ambiente rispetto agli edifici scarsamente coibentati Il livello di
isolamento termico dell’edificio siimposta attraverso il parametro 3, secondo
lo schema seguente:

Case nuove Case vecchie
Forati Mattoni pieni Sassi
a 19 14 12 8
b 20 16 15 11
c 19 15 14 9
d 18 12 10 5
a
b
c L d |
tipi di edificio

PARAMETRI 21 e 22. MASSIMA E MINIMA TEMPERATURA DI MANDATA.
Sono disponibili due parametri che permettono di limitare la temperatura di
mandata prodotta automaticamente dalla funzione TERMOREGOLAZIONE.
Il PARAMETRO 21 determina la MASSIMA TEMPERATURA DI MANDATA
(MASSIMO SET POINT RISCALDAMENTO) e il PARAMETRO 22 de-
termina la MINIMA TEMPERATURA DI MANDATA (MINIMO SET POINT
RISCALDAMENTO).

PARAMETRO 44. ATTIVAZIONE FUNZIONE TERMOREGOLAZIONE

Il collegamento della sonda di temperatura esterna in unione al valore del

PARAMETRO 44 permette i seguenti modi di funzionamento:

- SONDAESTERNA COLLEGATA e PARAMETRO 44 = 0 (OFF) in questo
caso la TERMOREGOLAZIONE e’ disabilitata pur essendo collegata la
sonda esterna. Con la funzione INFO e’ comunque possibile vedere il
valore della sonda esterna. Non sono visualizzati simboli associati alla
funzione TERMOREGOLAZIONE.

- SONDA ESTERNA COLLEGATA, PARAMETRO 44 = 1 (ON) in questo
caso la TERMOREGOLAZIONE e’ abilitata. Con la funzione INFO e’
possibile vedere il valore della sonda esterna e sono visualizzati simboli
associati alla funzione TERMOREGOLAZIONE.

Senza il collegamento della sonda esterna non e’ possibile effettuare
la TERMOREGOLAZIONE. In questo caso il PARAMETRO 44 e’
ignorato e la sua funzione inefficace.



PARAMETRO 45. SCELTA DELLA CURVA DI COMPENSAZIONE CLI-
MATICA (fig. 2)

La curva di compensazione del riscaldamento provvede a mantenere una
temperatura teorica di 20°C in ambiente per temperature esterne comprese
tra +20°C e —20°C. La scelta della curva dipende dalla temperatura esterna
minina di progetto (e quindi dalla localita geografica) e dalla temperatura
di mandata progetto (e quindi dal dal tipo di impianto) e va calcolata con
attenzione da parte dell’'installatore, secondo la seguente formula:

P 45 =10 x T. mandata progretto -20

20- T. esterna minima progetto

PARAMETRO 51. TIPO RICHIESTA DI CALORE
Fare riferimento alle istruzioni tecniche della caldaia per verificare
se e’ disponibile 'opzione PARAMETRO 51. Se non disponibile la
configurazione relativa non puo essere applicata (si e’ nel caso PA-
RAMETRO 51 = 0).

SE ALLA CALDAIA E COLLEGATO UN TERMOSTATO AMBIENTE IM-
POSTARE IL PARAMETRO 51 = 0 (fig. 3)

La richiesta di calore viene effettuata dalla chiusura del contatto del ter-
mostato ambiente, mentre I'apertura del contatto determina lo spento.
La temperatura di mandata € calcolata automanticamente dalla caldaia,
I'utente pud comunque interagire con la caldaia. Agendo sull’interfaccia per
modificare il RISCALDAMENTO non avra disponibile il valore di SET POINT
RISCALDAMENTO ma un valore che potra impostare a piacere tra +5 e
—5°C. L'intervento su questo valore non modifica direttamente la temperatura
di mandata ma agisce nel calcolo che ne determina il valore in maniera
automatica variando nel sistema la temperatura di riferimento (0 = 20°C).
Nelle caldaie in cui €’ attiva la funzione BOOSTER se viene rilevata una chiu-
sura per lungo tempo del TERMOSTATO AMBIENTE la caldaia in maniera
automatica produce un incremento della temperatura di mandata che va a
sovrapporsi all'effetto della termoregolazione. Al’'apertura del TERMOSTATO
AMBIENTE la caldaia in maniera automatica ritorna al valore determinato
dalla funzione TERMOREGOLAZIONE.

SE ALLA CALDAIA E COLLEGATO UN PROGRAMMATORE ORARIO
IMPOSTARE IL PARAMETRO 51 = 1 (fig. 4)
A contatto chiuso, la richiesta di calore viene effettuata dalla sonda di

mandata, sulla base della temperatura esterna, per avere una temperatura
nominale in ambiente su livello GIORNO (20 °C). L'apertura del contatto
non determina lo spento ma una riduzione (traslazione parallela) della
curva climatica sul livello NOTTE (16 °C). La temperatura di mandata &
calcolata automaticamente dalla caldaia, I'utente pud comunque interagire
con la caldaia.

Agendo sull'interfaccia per modificare il RISCALDAMENTO non avra dispo-
nibile il valore di SET POINT RISCALDAMENTO ma un valore che potra
impostare a piacere tra +5 e —=5°C. L'intervento su questo valore non modifica
direttamente la temperatura di mandata ma agisce nel calcolo che ne de-
termina il valore in maniera automatica variando nel sistema la temperatura
di riferimento (0 = 20°C, per il livello GIORNO; 16 °C per il livello NOTTE).

UTILIZZO DI TERMOREGOLATORI ESTERNI
SONDA ESTERNA COLLEGATA, PARAMETRO 44 =0
e PARAMETRO 51=001.

E possibile utilizzare TERMOREGOLATORI esterni che possono essere
collegati a queste schede elettroniche attraverso un collegamento OPEN-
THERM PLUS. In questo caso collegare la sonda esterna ma disabilitare la
TERMOREGOLAZIONE prevista dalle schede portando il PARAMETRO 44
=0 (OFF). La scheda potra trasferire il valore della sonda esterna istantanea
direttamente al TERMOREGOLATORE ESTERNO che restituira alla scheda
la temperatura di mandata dell'impianto secondo i propri criteri di calcolo.
La scheda manterra comunque i propri limiti di funzionamento della tem-
peratura di mandata determinati dal PARAMETRO 21 (MASSIMA TEMPE-
RATURA DI MANDATA (MASSIMO SET POINT RISCALDAMENTO) e dal
PARAMETRO 22 (MINIMA TEMPERATURA DI MANDATA (MINIMO SET
POINT RISCALDAMENTO).

L'utente dovra interagire con il TERMOREGOLATORE ESTERNO con le
regole previste da quest’ultimo. Si rimanda quindi alle istruzioni d’'uso del
TERMOREGOLATORE scelto.

Se attivata con il PARAMETRO 51 puo0 essere utilizzata ancora la variazione
di SET parallela (PARALLEL SHIFT) con le regole viste in precedenza e
nelle caldaie in cui € attiva la funzione BOOSTER questa pud sommarsi a
quando determinato dalla TERMOREGOLAZIONE esterna.
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EXTERNAL SENSOR KIT

INSTRUCTIONS FOR USING THE HEAT REGULATION SYSTEM WITH AN EXTERNAL SENSOR. To set the heat regulation parameters for boilers
with an operating board other than ABXXA and AEX XA, see the installer’s manual. These instructions are an integral part of the handbook
relative to the boiler on which this accessory is installed. Please refer to the this handbook for BASIC SAFETY RULES.

1. INTRODUCTION

An external temperature sensor makes it possible to AUTOMATICALLY
adjust the temperature of the heating delivery water according to the
external temperature. This function, known as HEAT REGULATION, can
be activated in various ways, depending on the type of electronic operating
board used in the boiler.

HEAT REGULATION is not possible without connecting u an external sensor.

2. CONTENTS OF KIT
External temperature sensor 1
Instructions

3. INSTALLATION
This accessory may only be installed by a qualified professional fitter.
Before starting work, disconnect the boiler from the mains power supply.

3.1 PRELIMINARY CHECKS (only for boilers with an ABXXA or AEXXA
board)

Before connecting the external sensor to the boiler, perform the following
checks; enter the INFO function on the user interface. Refer to the boiler
technical handbook to find the right button. Press this button while the sensor
is still disconnected and dashes will be displayed in the relative information
box instead of the external temperature. This means that the temperature
control board installed in the boiler cannot find the external sensor.

3.2 INSTALLING AND CONNECTING UP THE EXTERNAL SENSOR

The sensor must be installed on an external wall of the building you want to

heat, while taking care to comply with the instructions below:

- - It must be fitted on the facade most often exposed to wind, on a wall
facing NORTH or NORTH-WEST, and taking care to avoid direct sunlight.

- It must be fitted about 2/3 up the height of the fagcade.

- It must not be near any doors, windows, outlets for air ducts, or near
chimneys or other heat sources.

The electrical connection to the external sensor must be formed using a

two-pole cable (not supplied), with a cross-section of 0,5 to 1 mm? and a

maximum length of 30 metres. Itis not necessary to worry about the polarity

of the cable for the connection to the external sensor. Do not form joints in

this cable. If a joint has to be made it must be watertight and adequately

protected.

Any conduiting used for the connection cable must be separate from the
conduits used for the power cables (230V a.c.).

Insert the connected included in the other kit or supplied with the boiler in
position CN6 (1-2) on the boiler’s electronic board.

3.3 WALL MOUNTING OF THE EXTERNAL SENSOR (fig. 1)

Install the sensor in an area of smooth wall; for brick walls or other irregular
surfaces, prepare a smooth contact area if at all possible.

Remove the upper plastic cover by turning it anti-clockwise.

Identify the wall fixing point and drill a hole for the 5x25 expansion grip.
Insert the expansion grip into the hole. Remove the card from its housing.
Fix the housing to the wall using the supplied screw.

Attach the bracket and tighten the screw.

Loosen the cable grommet screw, push in the sensor connection cable and
connect it to the electrical terminal.

Remember to firmly secure the cable grommet to prevent humidity
from entering.

Put the card back into its housing.
Close the upper plastic cover by turning it clockwise. Firmly secure the
cable grommet.

3.4 CONNECTING THE EXTERNAL SENSOR CABLE TO THE BOILER
Referring to the boiler technical handbook, dismount the shell and access
the cover of the panel.

Connect the two wires of the external sensor to the relative panel terminals.

3.5 FINAL CHECKS (only for boilers with an ABXXA or AEXXA board)
After connecting the external sensor to the boiler, use the INFO function to
check that the sensor has been automatically recognised by the temperature
control board. Press this button with the external sensor connected and the
real external temperature read by the sensor will be displayed in the relative
information box. Immediately after installation, the value read by the sensor
may very well be higher then that measured by a reference sensor.

4. SETTING TEMPERATURE CONTROL PARAMETERS (only for boilers
with an ABXXA or AEXXA board)

Enable and optimise the TEMPERATURE CONTROL function by setting

the following parameters:



PARAMETER AVAILABLE IN THE
PROGRAMMING MODE

TYPE OF BUILDING 3 | INSTALLATION

MAXIMUM HEATING SET POINT 21| INSTALLATION

MINIMUM HEATING SET POINT 22| INSTALLATION

ENABLE TEMPERATURE CONTROL 44| INSTALLATION

OFFSET TEMPERATURE CURVE 45| CALIBRATION & SERVICE
AND INSTALLATION

TYPE OF HEAT REQUEST 51| INSTALLATION

To access the programming mode, consult the boiler technical handbook.
If the boiler can operate two heating systems at once, consult the
dedicated operating instructions relative to the TEMPERATURE
CONTROL PARAMETERS governing the second system.

PARAMETER 03. TYPE OF BUILDING

In order to calculate delivery temperature, the temperature control system
does not directly use the external temperature value but considers the heat
insulation of the building: in well-lagged buildings, external temperature
variations affect the ambient temperature less than they do in badly-lagged
buildings. Use parameter 3 to set the heat insulation level of the building
according to the following scheme:

New houses | Old houses
Hollow bricks Solid bricks Stones
a 19 14 12 8
b 20 16 15 11
c 19 15 14 9
d 18 12 10 5
a
b
c [ d |
types of building

PARAMETERS 21 and 22. MAXIMUM AND MINIMUM DELIVERY TEM-
PERATURE.

These two parameters limit the delivery temperature automatically produced
by the TEMPERATURE CONTROL function. PARAMETER 21 determines
MAXIMUM DELIVERY TEMPERATURE (MAXIMUM HEATING SET POINT)
while PARAMETER 22 determines MINIMUM DELIVERY TEMPERATURE
(MINIMUM HEATING SET POINT).

PARAMETER 44. ENABLE TEMPERATURE CONTROL

The connected external temperature sensor combined with PARAMETER

44 provides the following operating modes:

- EXTERNAL SENSOR CONNECTED and PARAMETER 44 = 0 (OFF)
in this case the TEMPERATURE CONTROL function is disabled even
though the external sensor is connected. The temperature read by the
external sensor can always be viewed by pressing the INFO button. The
TEMPERATURE CONTROL symbols are not displayed.

- EXTERNAL SENSOR CONNECTED, PARAMETER 44 =1 (ON) in this
case the TEMPERATURE CONTROL function is enabled. The tempe-
rature read by the external sensor and the TEMPERATURE CONTROL
symbols can be viewed by pressing the INFO button.

The TEMPERATURE CONTROL function cannot be enabled unless
the external sensor has been fitted and connected. In this case,
PARAMETER 44 is ignored and has no effect on boiler operation.

PARAMETER 45. CHOOSING THE OFFSET TEMPERATURE CURVE
(fig. 2)

The offset heating curve maintains a theoretical ambient temperature of
20°C at external temperatures ranging from +20°C to -20°C. The choice
of the curve depends on the rated minimum external temperature (on the
geographical area, therefore) and the rated delivery temperature (on the
type of system, therefore) and must be carefully calculated by the fitter using
the following formula: )

Rated delivery T -20

P.45=10x
20- rated min. external T

PARAMETER 51. TYPE OF HEAT REQUEST
Consult the boiler technical handbook to check whether PARAMETER
51 is available or not. If it is not available, the relative configuration
cannot be applied (i.e.: PARAMETER 51 = 0).

IF AN AMBIENT THERMOSTAT IS CONNECTED TO THE BOILER, SET
PARAMETER 51 = 0 (fig. 3)

The ambient thermostat makes a heat request when its contact closes, while
it stops it when its contact opens. Though delivery temperature is automati-
cally calculated by the boiler, the user may manually override it. By modifying
HEATING on the user interface, the HEATING SET POINT will no longer
be available but just a value that can be set from +5 to —5°C as required.
Moadifications to this value do not directly change delivery temperature but
affect the calculation made to automatically determine its value by modifying
the reference temperature of the system (0 = 20°C).

For boilers fitted with the BOOSTER function, if the AMBIENT THERMOSTAT
remains closed for a long time, the boiler automatically increases the delivery
temperature which is added to the effect of the temperature control function.
When the AMBIENT THERMOSTAT opens, the boiler automatically returns
to the value determined by the TEMPERATURE CONTROL function.

IF APROGRAMMABLE TIMER IS CONNECTED TO THE BOILER,
SET PARAMETER 51 = 1 (fig. 4)

When the contact is closed, the heat request is made by the delivery sensor
on the basis of the external temperature in order to maintain the rated am-
bient temperature at the DAY level (20 °C). When the contact opens, it does
not stop the heat request but reduces (parallel shift) the temperature curve
to the NIGHT level (16 °C). Though delivery temperature is automatically
calculated by the boiler, the user may manually override it.

By modifying HEATING on the user interface, the HEATING SET POINT
will no longer be available but just a value that can be set from +5 to -5°C
as required.

Modifications to this value do not directly change delivery temperature but
affect the calculation made to automatically determine its value by modifying
the reference temperature of the system (0 = 20°C for DAY level; 16°C for
NIGHT level).

USING EXTERNAL TEMPERATURE CONTROLLERS
EXTERNAL SENSOR CONNECTED. PARAMETER 44 = 0 and PARA-
METER 51 =0or1.

External TEMPERATURE CONTROLLERS connected to these electronic
boards via an OPENTHERM PLUS connection can also be used. In this
case, connect the external sensor but disable the TEMPERATURE CON-
TROL function by setting PARAMETER 44 = 0 (OFF). The board will transfer
the instantaneous value of the external sensor directly to the EXTERNAL
TEMPERATURE CONTROLLER which will return the delivery temperature
of the system according to its calculation criteria.

The board will always maintain the delivery temperature limits set by PARA-
METER 21 (MAXIMUM DELIVERY TEMPERATURE (MAXIMUM HEATING
SET POINT)) and PARAMETER 22 (MINIMUM DELIVERY TEMPERATURE
(MINIMUM HEATING SET POINT)). EXTERNAL TEMPERATURE CON-
TROLLER parameters must be set by the user. Please consult the operating
instructions relative to the TEMPERATURE CONTROLLER.

If enabled with PARAMETER 51, the PARALLEL SHIFT function may still be
used as indicated above and on boilers fitted with the BOOSTER function
this can be added to the external TEMPERATURE CONTROL function.




SONDE EXTERIEURE PRETE A MONTER

MODE D’EMPLOI DU SYSTEME DE THERMOREGULATION AVEC SONDE EXTERIEURE. Pour régler les paramétres de la thermorégulation des
chaudiéres aillant une carte de gestion autre que ABXXA et AEXXA veuillez consulter le manuel du monteur. Ces instructions font partie inté-
grante du manuel de I’appareil sur lequel est monté I’accessoire. Vous trouverez dans ce manuel les REGLES FONDAMENTALES DE SECURITE.

1. INTRODUCTION

En raccordant une sonde de température extérieure vous pouvez effectuer la
régulation AUTOMATIQUE de I'eau de refoulement du chauffage en fonction
de latempérature extérieure. Cette fonction appelée THERMOREGULATION
peut étre activée de fagons différentes en fonction du type de carte électro-
nique de gestion utilisée sur la chaudiere. La THERMOREGULATION est
impossible sans branchement sur la sonde extérieure.

2. CONTENU DE L’EMBALLAGE
Sonde de température extérieure
Mode d’emploi

3. OPERATIONS DE MONTAGE

Cet accessoire ne doit étre monté que par du personnel profession-
nellement qualifié.

Avant d’effectuer une quelconque opération, mettez I'appareil hors tension.

3.1 VERIFICATION PRELIMINAIRE (uniquement pour les chaudiéres
munies de carte ABXXA ou AEXXA)

Avant de brancher la sonde sur la chaudiere extérieure vous pouvez
effectuer la vérification suivante; allez a la fonction INFO de I'interface uti-
lisateur. Suivez les instructions techniques de la chaudiére pour identifier
cette touche. Si vous appuyez sur cette touche, lorsque la sonde extérieure
n’est pas branchée, des tirets s’affichent a la place de la température dans
la case d’information de la sonde extérieure. Cela permet de reconnaitre
que la carte de réglage de la chaudiére ne détecte aucun branchement de
la sonde extérieure.

3.2 INSTALLATION ET BRANCHEMENT DE LA SONDE EXTERNE

Installer la sonde externe sur un mur extérieur du batiment que I'on veut

chauffer, en veillant a respecter les indications suivantes.

- elle doit étre montée sur la fagade la plus exposée au vent, c’est-a-dire au
NORD NORD-OUEST, en évitant de I'exposer a la lumiére solaire directe;

- elle doit étre montée environ aux 2/3 de la hauteur de la fagade;

- elle doit se trouver loin des portes, fenétres, évacuations d’air, conduits
de cheminée ou de toute autre source de chaleur.

Le branchement électrique de la sonde extérieure doit se faire a I'aide d’'un

cable bipolaire (pas fourni) de 0,5/1 mm2 de section et de 30 métres de lon-

gueur maximum. |l n’est pas nécessaire de respecter la polarité du cable de

branchement sur la sonde externe. Eviter de faire des raccords sur ce cable ;

si cela est nécessaire, ils doivent étre étanches et correctement protégés.

Les gaines éventuelles du cable de branchement doivent étre séparées des

cables de tension (230V c.a.).

Enfiler le connecteur fourni avec I'autre kit ou fourni avec la chaudiére dans

la position CN6 (1-2) de la carte électronique de la chaudiere.

Qté1

3.3 FIXATION MURALE DE LA SONDE EXTERNE (fig. 1)

La sonde doit étre placée a un endroit lisse du mur ; en cas de briques
apparentes ou de mur irrégulier, il faut prévoir une zone de contact lisse si
possible. Dévisser le couvercle de protection supérieur en plastique en le
tournant dans le sens contraire des aiguilles d’'une montre.

Identifier le lieu de fixation au mur et réaliser le pergage destiné a la cheville
a expansion de 5x25. Insérer la cheville dans le trou. Extraire la carte de
son logement. Fixer le boitier au mur a I'aide de la vis fournie.

Fixer I'étrier et serrer la vis. Dévisser I'écrou du passe-fil, introduire le cable
de connexion de la sonde et le relier a la borne électrique.

Ne pas oublier de bien fermer le passe-fil afin d’éviter que 'humidité
de l'air passe par son ouverture.

Remettre la carte dans son logement.
Fermer le couvercle de protection supérieur en plastique en le tournant dans
le sens des aiguilles d’'une montre. Bien serrer le passe-fil.

3.4 BRANCHEMENT ELECTRIQUE DU CABLE DE LA SONDE EXTE-
RIEURE SUR LA CHAUDIERE

Consultez les instructions techniques de la chaudiére pour savoir comment

démonter le manteau de la chaudiére et accéder au couvercle du tableau

de bord.

Il existe aussi une borne de branchement sur laquelle brancher les deux

fils de la sonde extérieure.

3.5 VERIFICATION FINALE (uniquement pour les chaudiéres munies
de carte ABXXA ou AEXXA)

Apres avoir branché la sonde extérieure sur la chaudiere, vous pouvez
vérifier avec la fonction INFO si le branchement a été reconnu automatique-
ment par la carte de réglage. Si vous appuyez sur cette touche, lorsque la
sonde extérieure est branchée, la valeur réelle de la sonde s’affiche dans la
case d’information de la sonde extérieure. Il est normal qu'immédiatement
apres le montage la valeur lue par la sonde dépasse celle d’'une éventuelle
sonde de référence.

4. CONFIGURATION DES PARAMETRES DISPONIBLES POUR LA
THERMOREGULATION (uniquement pour les chaudiéres munies
de carte ABXXA ou AEXXA)

La configuration des paramétres suivants permet d’activer et d’optimiser la

THERMOREGULATION:

PARAMETRE DISPONIBLE DANS
L’ENVIRONNEMENT
DE PROGRAMMATION
TYPE D’EDIFICE 3 | INSTALLATION
MAXIMUM CHAUFFAGE SET POINT 21| INSTALLATION
MINIMUM CHAUFFAGE SET POINT 22| INSTALLATION
ACTIVATION TEMPERATURE CONTROL 44| INSTALLATION
OFFSET TEMPERATURE COURBE 45| REGULATION & SERVICE
ET INSTALLATION
TYPE DEMANDE DE CHALEUR 51| INSTALLATION

Pour connaitre les modalités d’accés a la fonction de programmation,
consultez les instructions de la chaudiere.

Sila chaudiére prévoit la possibilité de gérer une deuxiéme installation
de chauffage, consultez le mode d’emploi intéressé pour connaitre les
PARAMETRES réservés a la gestion de la THERMOREGULATION
de la deuxieme installation.

PARAMETRE 03. TYPE D’EDIFICE

Pour élaborer la valeur de la température de refoulement le systeme de
régulation n’utilise pas directement la valeur de la température extérieure
mesurée mais tient compte du calorifugeage de I'édifice: Dans les édifices
bien calorifugés, les variations de température extérieure ont moins d’inci-
dence sur la température ambiante que dans les édifices mal calorifugés.
Le niveau de calorifugeage de I'édifice se configure a I'aide du parameétre,
en fonction du schéma joint.

Maisons neuves Maisons anciennes
Briques creuses Briques pleines Pierres
a 19 14 12 8
b 20 16 15 11
c 19 15 14 9
d 18 12 10 5
a
b
C L d |
types d’édifice

PARAMETRES 21 ET 22 TEMPERATURE DE REFOULEMENT MINIMUM
ET MAXIMUM

Deux paramétres permettent de limiter la température de refoulement pro-
duite automatiquement par la fonction THERMOREGULATION. Le PARA-
METRE 21 détermine la TEMPERATURE MAXIMUM DE REFOULEMENT
(POINT DE CONSIGNE MAXIMUM CHAUFFAGE) et le PARAMETRE 22
détermine la TEMPERATURE MINIMUM DE REFOULEMENT (POINT DE
CONSIGNE MINIMUM CHAUFFAGE).

PARAMETRE 44 ACTIVATION FONCTION THERMOREGULATION

Le branchement de la sonde de température extérieure et la valeur du

PARAMETRE 44 permettent les modes de fonctionnement suivants:

- SONDE EXTERIEUREIBRANCHEE et PARAMETRE 44 = 0 (OFF) dans
ce cas la THERMOREGULATION est désactivée méme si la sonde
extérieure est branchée. La fonction INFO permet cependant de voir
la valeur de la sonde extérieure. Les symboles associés a la fonction
THERMOREGULATION ne sont pas affichés.

- SONDE EXTERIEURE BRANCHEE, PARAMETRE 44 = 1 (ON) dans ce
cas la THERMOREGULATION est activée. La fonction INFO permet de
voir la valeur de la sonde extérieure et les symboles associés a la fonction
THERMOREGULATION sont affichés.

Sans le branchement de la sonde extérieure il estimpossible d'effec-
tuer la THERMOREGULATION. Dans ce cas le PARAMETRE 33 est
ignoré et sa fonction est inefficace.



PARAMETRE 45. CHOIX DE LA COURBE DE COMPENSATION CLIMA-
TIQUE (fig. 2)

La courbe de compensation du chauffage se charge de maintenir une tem-
pérature théorique de 20°C dans I'ambiance avec des températures exté-
rieures comprises entre +20°C et -20°C. Le choix de la courbe dépend de la
température extérieure minimum de projet (et donc du lieu géographique) et
de la température de refoulement de projet (et donc du type d’installation) et
doit étre calculée avec soin par le monteur, a I'aide de la formule ci-dessous:

T de refoulement de projet -20
20- T. extérieure minimum de projet

P.45=10x

PARAMETRE 51. TYPE DE DEMANDE DE CHALEUR

Consultez les instructions techniques de la chaudiére pour vérifier si
I'option PARAMETRE 51 est disponible. Si la configuration relative
n'est pas disponible elle ne peut pas s’appliquer (c’est le cas si
PARAMETRE 51 = 0).

SIUN THERMOSTAT D’AMBIANCE EST BRANCHE SUR LA CHAUDIERE
CONFIGUREZ LE PARAMETRE 51 = 0 (fig. 3)

La demande de chaleur est faite par la fermeture du contact du thermostat
d’ambiance tandis que la fermeture provoque son extinction. La température
de refoulement est automatiquement calculée par la chaudiére; I'utilisateur
peut cependant interagir avec la chaudiére. Si vous agissez sur l'interface
pour modifier le CHAUFFAGE vous ne disposez pas de la valeur du POINT
DE CONSIGNE CHAUFFAGE mais d’'une valeur configurable a votre gré
entre +5 et -5°C. L'intervention de cette valeur ne modifie par directement
la température de refoulement mais a une incidence sur le calcul qui en
détermine la valeur de fagon automatique en variant la température de
référence dans le systeme (0 = 20°C).

Sur les chaudiéres équipées de la fonction BOOSTER active, si une ferme-
ture prolongée du THERMOSTAT D’AMBIANCE est détectée, la chaudiéere
augmente automatiquement la température de refoulement qui se superpose
a l'effet de la thermorégulation. Lorsque le THERMOSTAT D’AMBIANCE
s’ouvre la chaudiére revient automatiquement a la valeur déterminée par la
fonction THERMOREGULATON.

S| UN PROGRAMAMTEUR HORAIRE EST BRANCHE SUR LA CHAU-
DIERE CONFIGUREZ LE PARAMETRE 51 = 1 (fig. 4)

Lorsque le contact est fermé, la demande de chaleur est effectuée par la

sonde de refoulement en fonction de la température extérieure, afin d’avoir
une température nominale ambiante sur le niveau JOUR (20°C).
L'ouverture du contact ne provoque par I'extinction mais une réduction
(translation parallele) de la courbe climatique sur le niveau NUIT (16°C). La
température de refoulement est automatiquement calculée par la chaudiere;
I'utilisateur peut cependant interagir avec la chaudiére.

Si vous agissez sur l'interface pour modifier le CHAUFFAGE vous ne dis-
posez pas de la valeur du POINT DE CONSIGNE CHAUFFAGE mais d’'une
valeur configurable a votre gré entre +5 et -5°C.

L'intervention de cette valeur ne modifie par directement la température de
refoulement mais a une incidence sur le calcul qui en détermine la valeur de
fagon automatique en variant la température de référence dans le systéme
(0 =20°C pour le niveau JOUR et 16°C pour le niveau NUIT).

UTILISATION DU THERMQRI'EGULAT]EUR EXTERIEUR ]
SONDE EXTERIEURE BRANCHEE, PARAMETRE 44 = 0 E PARAME-
TJRES51=00ui.

Vous pouvez utiliser des THERMOREGULATEURS extérieurs branchés sur
ces cartes électroniques a travers une connexion OPENTHERM PLUS. Dans
ce cas, branchez la sonde extérieure mais désactivez la THERMPREGULA-
TION prévue par les cartes en configurant le PARAMETRE 44 = 0 (OFF).
La carte pourra transmettre la valeur de la sonde extérieure instantanée
directement au THERMOREGULATEUR EXTERIEUR qui renverra a la carte
la température de refoulement de l'installation selon ses propres critéres de
calcul. La carte conservera cependant ses limites de fonctionnement de la
TEMPERATURE DE REFOULEMENT déterminées par le PARAMETRE 21
(TEMPERATURE MAXIMUM DE REFOULEMENT (POINT DE CONSIGNE
MAXIMUM DE CHAUFFAGE)) et par le PARAMETRE 21 (TEMPERATURE
MINIMUM DE REFOULEMENT (POINT DE CONSIGNE MINIMUM DE
CHAUFFAGE). L utilisateur devra interagir avec le THERMOREGULATEUR
EXTERIEUR avec les régles prévues par celui-ci. Consultez le mode d’emploi
du THERMOREGULATEUR choisi.

Si vous l'activez avec le PARAMETRE 51, vous pouvez utiliser encore la
variation du POINT DE CONSIGNE paralléle (PARALLEL SHIFT) avec
les regles décrites précédemment et, sur les chaudiéres ou la fonction
BOOSTER est active cette derniére peut s’ajouter a la valeur définie par la
THERMOREGULATON extérieure.

(&)

KIT SONDA EXTERIOR

INSTRUCCIONES PARA LA UTILIZACION DEL SISTEMA DE TERMORREGULACION CON SONDA EXTERIOR. Para configurar los parametros
de la termorregulacion de las calderas con una tarjeta de gestion distinta de ABXXA y AEXXA, consultar el manual de instrucciones para el
instalador. Estas instrucciones forman parte integrante del manual del aparato en el cual se instala el accesorio. Seguir las indicaciones que

se detallan a continuacion, segiin NORMAS DE SEGURIDAD.

1. INTRODUCCION

La conexién de una sonda de temperatura exterior permite la regulacién
AUTOMATICA de la temperatura de impulsién del circuito de calefaccion
dependiendo de la temperatura exterior. Esta funcion, denominada TER-
MORREGULACION, se puede activar con modalidades diferentes en funcion
del tipo de tarjeta electronica de gestion utilizada en la caldera. Sin conexién
de la sonda exterior no es posible la TERMORREGULACION.

2. COMPONENTES DEL PRODUCTO
Sonda temperatura exterior 1
Instrucciones

3. OPERACIONES DE INSTALACION

Este accesorio tiene que ser instalado sélo por personal profesional-
mente cualificado.

Antes de efectuar cualquier operacién hay que desconectar la alimentacion
eléctrica del aparato.

3.1 CONTROL PRELIMINAR (so6lo para calderas con tarjeta ABXXA o
AEXXA)

Antes de conectar a la caldera la sonda exterior se puede efectuar el siguien-
te control; en primer lugar acceder a la funcion INFO disponible en el panel
de mandos de la caldera. Para identificar esta tecla, consultar el manual de
instrucciones de la caldera. Pulsando esta tecla, cuando la sonda exterior
no esté conectada, en la informacion relativa a la sonda exterior hay unas
rayitas en vez de la temperatura. Esto indica que la tarjeta de regulacion
presente en la caldera no detecta la conexién de la sonda exterior.

3.2 INSTALACION Y CONEXION DE LA SONDA EXTERIOR (fig. 1)

La sonda se tiene que instalar en una pared exterior del edificio que se

desea calentar, teniendo cuidado en respetar las siguientes indicaciones:

- setiene que montar en la fachada que esta expuesta mas frecuentemente
al viento, es decir la pared colocada al NORTE o NOROESTE, evitando
la radiacion directa de los rayos solares;

- se tiene que montar a aproximadamente 2/3 de la altura de la fachada;

- no se tiene que instalar cerca de puertas, ventanas, evacuaciones del con-
ducto de aire o al lado de los conductos de humos u otras fuentes de calor.

La conexion eléctrica a la sonda exterior se tiene que efectuar con un cable

bipolar (no suministrado en el equipamiento) con una seccion de 0,5 a 1 mm2
y una longitud maxima de 30 metros. No es necesario respetar la polaridad
del cable que hay que conectar a la sonda exterior. Hay que evitar efectuar
empalmes en este cable, pero en el caso de que fuesen necesarios, se
tienen que estafar y proteger adecuadamente.

Las eventuales canalizaciones del cable de conexién se tienen que separar
de los cables en tensién (230V a.c.).

Introducir el conector contenido en el otro kit o suministrado con la caldera
en la posicion CN6 (1-2) de la tarjeta electrénica de la caldera.

3.3 FIJACION EN LA PARED DE LA SONDA EXTERIOR (fig. 1)

La sonda se tiene que poner en un tramo de la pared liso; en el caso de

ladrillos visibles o de irregularidades en la pared, hay que prever un area

de contacto posiblemente lisa.

Destornillar la tapadera de proteccion superior de plastico girandola en el

sentido contrario a las agujas del reloj. Identificar el lugar de fijacion en la

pared y efectuar un agujero para un taco de expansion de 5x25.

Introducir el taco en el agujero.

Quitar la tarjeta de su propia sede.

Fijar la caja en la pared utilizando el tornillo suministrado.

Enganchar la abrazadera y apretar el tornillo.

Destornillar la tuerca del pasacable, introducir el cable de conexién de la

sonda y conectarlo al borne eléctrico.

A Hay que recordarse de cerrar bien el pasacable para evitar que la
humedad del aire entre a través de la apertura del mismo.

Introducir nuevamente la tarjeta en la sede.

Cerrar la tapadera de proteccion superior de plastico girandola en el sentido

de las agujas del reloj.

3.4 CONEXION ELECTRICA DEL CABLE DE LA SONDA EXTERIOR A
LA CALDERA

Para realizar el desmontaje de la carcasa de la caldera y acceso a la conexion de

la sonda exterior, consultar el manual de instrucciones de la caldera. Existe una

conexién con borne donde se pueden conectar dos hilos de la sonda exterior.
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3.5 CONTROL FINAL (solo para calderas con tarjeta ABXXA o AEXXA)
Después de haber conectado la sonda exterior a la caldera, a través de
la funcion INFO se puede verificar que la conexion ha sido reconocida au-
tomaticamente por la tarjeta de regulacién. Con la sonda exterior conectada,
pulsando esta tecla, en la informacion relativa a la sonda exterior se puede
encontrar el valor real de la sonda exterior. Es normal que en el periodo
apenas sucesivo a la instalacion el valor leido por la sonda presente valores
superiores a una eventual sonda de referencia.

4. PROGRAMACION DE LOS PARAMETROS DISPONIBLES PARA LA
TERMORREGULACION (sélo para calderas con tarjeta ABXXA o
AEXXA) )

La TERMORREGULACION se activa y optimiza programando los siguientes

parametros:

PARAMETRO DISPONIBLE EN EL
AMBIENTE DE
PROGRAMACION

GRADO DE AISLAMIENTO DEL ,

EDIFICIO 3 | INSTALACION

MAXIMO SET POINT CALEFACCION 21| INSTALACION

MINIMO SET POINT CALEFACCION 22| INSTALACION

ACTIVACION FUNCION ,

TERMORREGULACION 44| INSTALACION

CURVA CLIMATICA DE REGULACION & ,

TERMORREGULACION 45| SERVICIO E INSTALACION

TIPO DE DEMANSA DE CALOR 51| INSTALACION

Para las modalidades de acceso a la funcién de programacion, hay que
consultar el manual de instrucciones de la caldera.

Si la caldera prevé la posibilidad de funcionamiento de una segunda
instalacion de calefaccion, hay que consultar las instrucciones de
funcionamiento para conocer los PARAMETROS utilizados en la
gestion de la TERMORREGULACION en la segunda instalacion.

PARAMETRO 03. GRADO DE AISLAMIENTO DEL EDIFICIO

El sistema de regulacion para la elaboracion del valor de la temperatura de
impulsion no utiliza directamente el valor de la temperatura exterior medido,
sino que tiene en cuenta el aislamiento térmico del edificio: en los edificios
bien aislados, las variaciones de temperatura exterior influyen menos en
la temperatura ambiente respecto a los edificios escasamente aislados. El
nivel de aislamiento térmico del edifico se programa a través del parametro
3, segun el siguiente esquema adjuntado:

Viviendas nuevas Viviendas viejas
Ladrillos huecos Ladrillos macizos Piedras |
a 19 14 12 8
b 20 16 15 11
c 19 15 14 9
d 18 12 10 5
a
b
c [ d |
tipos de edificio

PARAMETROS 21 y 22. MAXIMA Y MINIMA TEMPERATURA DE CA-
LEFACCION

Existen dos parametros que permiten limitar la temperatura de impulsion
de calefaccion producida automaticamente por la funcion TERMORREGU-
LACION. El PARAMETRO 21 determina la MAXIMA TEMPERATURA DE
IMPULSION (MAXIMO SET POINT CALEFACCION) y el PARAMETRO
22 determina la MINIMA TEMPERATURA DE IMPULSION (MINIMO SET
POINT CALEFACCION).

PARAMETRO 44. ACTIVACION DE LA FUNCION DE TERMORREGU-

LACION

La conexién de la sonda de la temperatura exterior junto con el valor del

PARAMETRO 44, permite los siguientes modos de funcionamiento:

- SONDAEXTERIOR CONECTADAY PARAMETRO 44 = 0 (OFF), en este
caso la TERMORREGULACION esta desactivada a pesar de estar co-
nectada la sonda exterior. De todas formas, con la funcién INFO se puede
ver el valor de la sonda exterior. No se visualizan simbolos asociados a
la funcion TERMORREGULACION.

- SONDA EXTERIOR CONECTADA, PARAMETRO 44 = 1 (ON) en este
caso la TERMORREGULACION esta activada. Con la funcion INFO se
puede ver el valor de la sonda exterior y se visualizan los simbolos
asociados a la funcion TERMORREGULACION.

A Sin la conexion de la sonda exterior no se puede efectuar la TER-
MORREGULACION. En este caso el PARAMETRO 44 se ignora y
su funcion es ineficaz.

PARAMETRO 45. ELECCION DE LA CURVA DE TERMORREGULACION
(fig. 2)

La curva de termorregulacion de la calefaccion se ocupa de mantener una
temperatura tedrica de 20°C en un ambiente para temperaturas exteriores
que varian de +20°C a -20°C. La eleccion de la curva depende de la tempe-
ratura exterior minima de proyecto (por tanto de la localidad geografica) y de
la temperatura de alimentacion de proyecto (es decir del tipo de instalacion),
siendo el instalador el que tiene que calcularla segun la siguiente formula:

T. max. de impulsién proyecto -20

P.45=10
X 20- T. exterior min. proyecto

PARAMETRO 51. TIPO DE DEMANDA DE CALOR
Consultar el manual de instrucciones de la caldera para verificar si se
encuentra disponible la opcion PARAMETRO 51. Si no se encuentra
disponible la configuracion relativa no se puede aplicar (si es en el
caso PARAMETRO 51 = 0).

SI EN LA CALDERA HAY CONECTADO UN TERMOSTATO AMBIENTE
HAY QUE PROGRAMAR EL PARAMETRO 51 = 0 (fig. 3)

La demanda de calor se efectua por el cierre del contacto del termostato
ambiente, mientras que la apertura del contacto determina el apagado. La
caldera calcula automaticamente la temperatura de impulsién, de todas
formas, el usuario puede regular la caldera. Utilizando el selector de la
temperatura de calefaccion situado en el panel de mandos de la caldera no
sera posible regular el valor de SET POINT CALEFACCION sino un valor que
podra programar, segun las necesidades, entre +5 y -5°C. La intervencion
realizada en este valor no modifica directamente la temperatura de impulsion
sino que influye en el calculo que determina el valor de forma automatica,
variando en el sistema la temperatura de referencia (0 = 20°C).

Sien las calderas en las que esta activa la funcion BOOSTER se detecta un
cierre durante un intervalo de tiempo largo del TERMOSTATO AMBIENTE, la
caldera, de forma automatica, produce un incremento de la temperatura de
impulsién que se sobrepone al efecto de la termorregulaciéon. En el momento
de la apertura del TERMOSTATO AMBIENTE la caldera, de forma automati-
ca, vuelve al valor determinado por la funcion TERMORREGULACION.

SIEN LA CALDERA HAY CONECTADO UN PROGRAMADOR HORARIO,
HAY QUE PROGRAMAR EL PARAMETRO 51 = 1 (fig. 4)

Con el contacto cerrado, la demanda de calor es efectuada por la sonda de
calefaccion dependiendo de la temperatura exterior, con el fin de obtener
una temperatura nominal del ambiente en el nivel DIA (20 °C). La apertura
del contacto no determina el apagado sino sélo una reduccién (traslacion
paralela) de la curva climatica en el nivel NOCHE (16 °C). La temperatura
de implusion es calculada automaticamente por la caldera, de todas formas
el usuario puede regular la caldera.

Utilizando selector de la temperatura de calefaccion situado en el panel
de mandos de la caldera no sera posible regular el valor de SET POINT
CALEFACCION sino un valor que podra programar, segun las necesidades,
entre +5y -5°C.

La intervencion realizada en este valor no modifica directamente la tempe-
ratura de impulsion sino que influye en el calculo que determina el valor
de forma automatica, variando en el sistema la temperatura de referencia
(0 = 20°C para el nivel DIA; 16°C para el nivel NOCHE).

UTILIZACION DE TERMORREGULADORES EXTERIORES
SONDA EXTERIOR CONECTADA, PARAMETRO 44 = 0 y PARAME-
TRO51=061.

Se pueden utilizar TERMORREGULADORES exteriores que se pueden co-
nectar a estas tarjetas electrénicas a través de una conexion OPENTHERM
PLUS. En este caso hay que conectar la sonda exterior pero también hay
que desactivar la TERMORREGULACION prevista para las tarjetas colo-
cando el PARAMETRO 44 = 0 (OFF). La tarjeta podra transmitir el valor
de la sonda exterior instantanea directamente al TERMORREGULADOR
EXTERIOR, que devolvera a la tarjeta la temperatura de impulsién de la
instalacion segun los propios criterios de calculo.

De todas formas, la tarjeta mantendra sus propios limites de funcionamiento
de la temperatura de calefaccién determinados por el PARAMETRO 21
(MAXIMA TEMPERATURA DE IMPULSION (MAXIMO SET POINT CA-
LEFACCION)) y por el PARAMETRO 22 (MINIMA TEMPERATURA DE
IMPULSION (MINIMO SET POINT CALEFACCION)). El usuario tendra que
intervenir en el TERMORREGULADOR EXTERIOR segun sus instrucciones
de funcionamiento. Por tanto se remite a las instrucciones de empleo del
TERMORREGULADOR elegido.

Si esta activada con el PARAMETRO 51 se puede utilizar también la va-
riacion de SET paralela (PARALLEL SHIFT) segun las instrucciones vistas
anteriormente y en las calderas en las que esté activa la funcion BOOSTER
se puede sumar a lo determinado por la TERMORREGULACION exterior.




SONDA ZEWNETRZNA

INSTRUKCJE UZYTKOWANIA SYSTEMU TERMOREGULACJI Z SONDA ZEWNETRZNA. Aby ustawié¢ parametry termoregulacji kotléw posiadajacych
karte inng niz ABXXA i AEXXA, nalezy skonsultowa¢ podrecznik instalatora. Niniejsza instrukcja stanowi cze$¢ sktadowg podrecznika urzadzenia,
na ktérym jest instalowany przyrzad. Do tego podrecznika odsyta sie w celu zapoznania sie z PODSTAWOWYMI NORMAMI BEZPIECZENSTWA.

1. WSTEP

Podtaczenie zewnetrznej sondy temperatury umozliwia AUTOMATYCZNA
regulacje doprowadzanej wody ogrzewania w oparciu o temperaturg
zewnetrzna. Ta funkcja, zwana TERMOREGULACJA, moze by¢ aktywowana
na rozne sposoby, w zalezno$ci od rodzaju karty zastosowanej na kotle.
Bez podtgczenia zewnetrznej sondy TERMOREGULACJA jest niemozliwa.

2. ZAWARTOSC OPAKOWANIA
Zewnetrzna sonda temperatury
Instrukcje

3. INSTALOWANIE

Niniejszy przyrzad moze by¢ zamontowany wytgcznie przez odpowiednio
wykwalifikowanych pracownikéw.

Przed przystgpieniem do wykonywania wszelkich czynnosci nalezy odtgczy¢
zasilanie elektryczne urzadzenia.

3.1 PIERWSZA KONTROLA (tylko dla kottéw z karta ABXXA lub AEXXA)
Przed podtgczeniem sondy do kotta mozliwe jest przeprowadzenie
nastepujacej kontroli; wejs¢ w funkcje INFO dostepng na interfejsie
uzytkownika. Odnies¢ sie do instrukcji technicznych kotta w celu zidentyfiko-
wania tego klawisza. Naciskajgc na ten klawisz, w momencie gdy sonda
zewnetrzna nie jest jeszcze podtgczona, w informacji wtasciwej dla sondy,
w miejscu temperatury znajdujg sie odcinki. Oznacza to, ze karta regulacji
znajdujaca sie w kotle nie wskazuje podtgczenia zewnetrznej sondy.

3.2 INSTALOWANIE | PODLACZANIE SONDY ZEWNETRZNEJ

Sonda powinna by¢ instalowana na zewnetrznej $cianie budynku, ktéry

pragnie sie ogrzac, zgodnie z ponizszymi zaleceniami:

- powinna by¢ instalowana na elewacji najbardziej wystawionej na wiatr, tj.
na $cianie zwréconej na POLNOC lub na POLNOCNY ZACHOD, unikajgc
bezposredniego wystawienia na dziatanie promieni stonecznych;

- powinna by¢é montowana na wysokosci réwnej okoto 2/3 wysokosci ele-
wacji;

- nie powinna sie znajdowac¢ w poblizu drzwi, okien, wylotow przewodow
powietrza lub obok kanatéw dymowych czy tez innych zrédet ciepta.

Podtgczenia elektryczne sondy zewnetrznej powinny by¢ wykonane przy
uzyciu dwubiegunowego przewodu (nie zatgczonego w zestawie) o przekroju
od 0,5 do 1 mm2 i dlugosci maksimum 30 metréw. Zachowanie biegunowosci
przewodu podtgczanego do sondy zewnetrznej nie jest konieczne. Na pr-
zewodzie tym nie nalezy wykonywac tgczen; jesli s one konieczne, powinny
by¢ cynowane i odpowiednio zabezpieczone.

Ewentualne kanalizacje przewodu podtgczeniowego powinny by¢ oddzielone

od przewodoéw pod napigciem (230V a.c.).

Umiesci¢ facznik zawarty w dostarczonym do kotta zestawie w pozycji CN6

(1-2) elektronicznej karty kotta.

szt. 1

3.3 MOCOWANIE SONDY ZEWNETRZNEJ NA SCIANIE (RYS.1)

Sonda powinna by¢ umieszczona na gtadkim odcinku $ciany; w wypadku
cegiet nie pokrytych tynkiem lub w wypadku nieregularnej sciany, nalezy
przewidzie¢ jak najbardziej gtadka powierzchnie zetkniecia.

Odkreci¢ gorng, plastikowg pokrywe zabezpieczajgcg obracajac jg w kierunku
przeciwnym do ruchu wskazoéwek zegara. Ustali¢ miejsce umozliwiajgce
zamocowanie na $cianie i wywiercic¢ otwor dla kotka rozpierajgcego 5x25.
Wihozy¢ kotek w otwor. Wysungé karte z jej gniazda. Zamocowac skrzynke na
Scianie przy uzyciu dostarczonego wkretu. Zaczepi¢ strzemionko i dokreci¢
wkret. Odkreci¢ nakretke przelotki kabla, wsung¢ kabel podigczeniowy i
podtgczy¢ go do zacisku elektrycznego.

Pamietac o prawidtowym zamkniegciu przelotki kabla w celu uniknigcia
przedostania sie wilgoci powietrza przez jej otwor.

Wsung¢ ponownie karte w gniazdo.

Zamkna¢ gorng, plastikowag pokrywe zabezpieczajacg obracajgc jg w kie-
runku zgodnym z ruchem wskazéwek zegara.

Dokreci¢ mocno przelotke kabla.

3.4 PODLACZENIE ELEKTRYCZNE KABLA ZEWNETRZNEJ SONDY DO
KOTLA

Odnies¢ sie do instrukcji technicznych kotta w celu zdemontowania ptaszcza

kotta i uzyskania dostepu do tablicy przyrzadow.

Jest dostepne potaczenie zaciskowe, do ktérego moga by¢ podtgczone dwa

przewody zewnetrznej sondy.

3.5 KONCOWA KONTROLA (tylko dla kottéw z karta ABXXA lub AEXXA)
Po podtgczeniu sondy mozliwe jest sprawdzenie za pomocg funkcji INFO,
czy podtgczenie zostato przejete automatycznie przez karte regulaciji.
Naciskajgc na ten klawisz, z podfgczong zewnetrzng sonda, w miejscu in-
formacji wtasciwej dla zewnetrznej sondy znajduje sie rzeczywista warto$¢
zewnetrznej sondy. Normalnym jest fakt, ze natychmiast po zainstalowaniu
sondy, warto$¢ odczytywana przez sonde jest przewaznie wyzsza od ewen-
tualnej sondy odniesienia.

4. USTAWIENIE PARAMETROW DOSTEPNYCH DLA TERMOREGU-
LACJI (tylko dla kottéw z karta ABXXA lub AEXXA)

TERMOREGULACJA jest uaktywniana i optymalizowana poprzez ustawienie
ponizszych parametréw:

PARAMETR DOSTEPNY W
SRODOWISKU
PROGRAMOWANIA
RODZAJ BUDYNKU 3 INSTALACJA
MAKSYMALNY SET POINT OGRZEWANI 21 INSTALACJA
MINIMALNY SET POINT OGRZEWANIA 22 | INSTALACJA
AKTYWACJA FUNKCJI TERMOREGULACJI | 44 | INSTALACJA
KRZYWA KLIMATYCZNA KOMPENSACJI 45 | KALIBROWANIE & SERWIS
I INSTALACJA
WYMAGANE CIEPLO 51 INSTALACJA

W celu uzyskania informacji na temat dostepu do funkcji programowania
odnies¢ sie do instrukcji technicznych kotta.
Jezeli kociot przewiduje mozliwo$¢ obstugi drugiej instalacji grzewc-
zej, nalezy odnie$¢ sie do odpowiednich instrukcji obstugi w celu
zapoznania si¢ z PARAMETRAMI dotyczgcymi TERMOREGULACJI
w drugiej instalaciji.

PARAMETR 03. RODZAJ BUDYNKUO

System regulacji, do opracowania wartosci doprowadzanej temperatury,
nie uzywa bezposrednio obliczonej warto$ci temperatury zewnetrznej, lecz
bierze pod uwage izolacje termiczng budynku: w budynkach dobrze zaizo-
lowanych, zmiany temperatury zewnetrznej wptywajg mniej na temperature
pokojowa niz w budynkach zle zaizolowanych. Poziom izolacji termiczne;j
budynku ustala sie za pomocg parametru 3 wedtug zatgczonego schematu:

Budynki nowe Budynki stare
Cegta dziurawka Cegta petna  Kamien
a 19 14 12 8
b 20 16 15 1
[ 19 15 14 9
d 18 12 10 5
a
b
c L_d |

rodzaje budynkoéw

PARAMETRY 21 i 22. MAKSYMALNA | MINIMALNA DOPROWADZANA
TEMPERATURA

Sg dostepne dwa parametry pozwalajgce na ograniczenie temperatury
doprowadzanej, wytworzonej automatycznie przez funkcje TERMORE-
GULACJI. PARAMETR 21 okresla MAKSYMALNA DOPROWADZONA
TEMPERATURE (MAKSYMALNY SET POINT OGRZEWANIA), a PA-
RAMETR 22 okresla MINIMALNA DOPROWADZONA TEMPERATURE
(MINIMALNY SET POINT OGRZEWANIA).

PARAMETR 44. AKTYWACJA FUNKCJI TERMOREGULACJI
Podigczenie zewnetrznej sondy temperatury w zestawieniu z wartoscig
PARAMETRU 44 pozwala na nastgpujace sposoby funkcjonowania:

- ZEWNETRZNA SONDA PODtACZONA i PARAMETR 44 = 0 (OFF), w
tym przypadku TERMOREGULACJA jest wytgczona mimo podigczonej
zewnetrznej sondy. Za posrednictwem funkcji INFO mozliwe jest zo-
baczenie wartosci zewnetrznej sondy. Nie sg zwizualizowane symbole
odnoszace sie do funkcji TERMOREGULACJI.

- ZEWNETRZNA SONDA PODtACZONA i PARAMETR 44 = 1 (ON), w
tym przypadku TERMOREGULACJA jest wtaczona. Za posrednictwem
funkcji INFO mozliwe jest zobaczenie wartosci zewnetrznej sondy i sg
zwizualizowane symbole odnoszgce sie do funkcji TERMOREGULACJI.

Bez podigczenia zewnetrznej sondy TERMOREGULACJA nie jest
mozliwa. W tym przypadku PARAMETR 44 jest pomijany a jego
funkcja nie ma zadnego znaczenia.



PARAMETR 45. WYBOR KRZYWEJ KOMPENSACJI KLIMATYCZNEJ
(RYS.2)

Krzywa kompensacji ogrzewania przewiduje utrzymanie teoretycznej tem-
peratury na poziomie 20°C w pomieszczeniu dla temperatur zewnetrznych
zawierajgcych sie miedzy +20°C a -20°C. Wybor krzywej zalezy od mini-
malnej planowej temperatury zewnetrznej (czyli od obszaru geograficznego)
oraz od doprowadzonej temperatury planowej (czyli od typu instalacji) i jest
obliczana, z doktadnoscia, przez instalatora wedtug nastepujgcego wzoru:

T.doprowadzona -20

P. 45 =1
5=10x 20- T. planowa min. zewnetrzna

PARAMETR 51. WYMAGANE CIEPLO
Odniesc sie do instrukcji technicznych kotta w celu sprawdzenia czy
jest dostepny PARAMETR 51. Jezeli nie jest dostepny, wtasciwa kon-
figuracja nie moze by¢ zastosowana (dostepna jest gdy PARAMETR
51=0).

JEZELI DO KOTLA JEST PODLACZONY TERMOSTAT POKOJOWY

USTAWIC PARAMETR 51 = 0 (RYS.3)

Wigczenie ogrzewania dokonuje sie poprzez zamkniecie styku termostatu
pokojowego, podczas, gdy otwarcie styku oznacza wytgczenie. Doprowadza-
na temperatura jest obliczana automatycznie przez kociot, uzytkownik moze
w kazdym razie dokonywa¢ zmian w kotle. Dziatajgc na interfejsie w celu
zmodyfikowania OGRZEWANIA, nie bedzie miat do dyspozycji warto$ci SET
POINT OGRZEWANIA lecz wartos¢, ktorg bedzie mogt ustawi¢ dowolnie
miedzy +5°C a -5°C. Interwencja na tej wartosci nie zmienia bezposrednio
doprowadzonej temperatury lecz wptywa na obliczenie jej warto$ci w sposéb
automatyczny zmieniajgc w systemie temperature odniesienia (0 = 20°C).
W kottach, w ktorych jest aktywna funkcja BOOSTER, jezeli przez dtuzszy
czas TERMOSTAT POKOJOWY jest zamkniety, kociot automatycznie
powoduje wzrost doprowadzonej temperatury, ktéra pokrywa sie z efektem
termoregulacji. Po otwarciu TERMOSTATU POKOJOWEGO kociot auto-
matycznie powraca do wartosci ustalonej przez funkcje TERMOREGULACJI.

JEZELI KOCIOL JEST PODLACZONY DO PROGRAMATORA GODZI-
NOWEGO USTAWIC PARAMETR 51 = 1 (RYS.4)

Przy zamknietym styku, wtgczenie ogrzewania nastepuje przez sonde
doprowadzajgcg w oparciu o temperature zewnetrzng, w celu osiggniecia

temperatury nominalnej w pomieszczeniu na poziomie DNIA (20 °C).
Otwarcie styku nie oznacza wytgczenia lecz zredukowanie (przesunigcie
réwnolegte) krzywej klimatycznej na poziom NOCY (16 °C). Temperatura
doprowadzana jest obliczana automatycznie przez kociot, uzytkownik w
kazdym razie moze dokonywac¢ zmian w kotle.

Dziatajagc na interfejsie w celu zmodyfikowania OGRZEWANIA nie bedzie
miat do dyspozycji wartosci SET POINT OGRZEWANIA, lecz wartos¢, ktérg
bedzie mogt ustawi¢ dowolnie miedzy +5 a -5°C.

Interwencja na tej wartosci nie zmienia bezposrednio doprowadzanej tem-
peratury lecz wptywa na obliczenie jej wartosci w sposéb automatyczny
zmieniajgc w systemie temperature odniesienia (0 = 20°C, dla poziomu
DNIA; 16°C dla poziomu NOCY).

UZYTKOWANIE ZEWNETRZNYCH TERMOREGULATOROW

SONDA ZEWNETRZNA PODLACZONA, PARAMETR 44 =0
i PARAMETR 51 =0 lub 1.

Mozliwe jest uzywanie TERMOREGULATOROW zewnetrznych, ktére moga
by¢ podtagczone do niniejszych kart elektronicznych poprzez potaczenie
OPENTHERM PLUS. W tym wypadku podigczy¢ sonde zewnetrzna,
ale jednoczes$nie wytaczy¢é TERMOREGULACJE dostepng na kartach,
ustawiajgc PARAMETR 44 = 0 (OFF). Karta bedzie mogta przesta¢ chwilowg
warto$¢ sondy bezposrednio do TERMOREGULATORA ZEWNETRZNEGO,
ktory z kolei przekaze karcie temperature doprowadzong instalacji wedtug
wiasnych kryteriéw obliczania.

Karta zachowuje swoje limity funkcjonowania doprowadzonej temperatury
okreslanej przez PARAMETR 21 (MAKSYMALNA TEMEPRATURA DOPRO-
WADZONA (MAKSYMALNY SET POINT OGRZEWANIA)) oraz PARAMETR
22 (MINIMALNA TEMPERATURA DOPROWADZONA (MINIMALNY SET
POINT OGRZEWANIA)). Uzytkownik musi wspétdziata¢ z TERMOREGU-
LATOREM ZEWNETRZNYM wedtug zasad termoregulatora. W zwigzku
z tym odsyta sie do instrukcji obstugi wybranego TERMOREGULATORA.
Jezeli jest uaktywniona z PARAMETREM 51, moze by¢ zastosowana jeszcze
zmiana SET przesunigcia rownolegtego (PARALLEL SHIFT) wedtug wyzej
opisanych zasad i w kottach, w ktérych jest uaktywniona funkcja BOO-
STER, moze by¢ ona dodana do tego co pochodzi z TERMOREGULACJI
zewnetrzne;j.

(HU)

KULSO SZONDA - CSOMAG

HASZNALATI UTMUTATO KULSO SZONDAVAL ELLATOTT HOSZABALYOZO RENDSZERHEZ Az ABXXA és AEXXA tipusétol eltérd vezériépanellel
rendelkez6 kazanok hészabalyozasi paramétereinek beallitasaval kapcsolatosan olvassa el a szerel6knek sz616 kézikonyvet. Az alabbiak annak
a berendezésnek a hasznalati utasitasait egészitik ki, amelyre a szonda felszerelésre keriil. A berendezés hasznalati utasitasait kovessiik az

ALAPVETO BIZTONSAGI ELOIRASOK BETARTASARA.

1. BEVEZETES

A kilsé h6érzékeld szonda csatlakoztatasa lehetévé teszi a flités
vizellatasanak AUTOMATIKUS szabalyozasat a kils6 hémérséklet
figgvényében. Ez a ,HOSZABALYOZAS” névre hallgatoé funkcio a kazanban
hasznalt elektronikus vezérl6panel tipusatél figgéen eltéré izemmaodokkal
rendelkezhet. Kiilsé szonda bekétése nélkiil a HOSZABALYOZAS nem
lehetséges.

2. ACSOMAG TARTALMA
Kulsé hészonda
Hasznalati utasitas

3. FELSZERELES
A berendezés felszerelését bizzuk kizarélagosan szakemberre.
Mindenekel6tt aramtalanitsuk a berendezést.

3.1 KEZDETI ELLENORZES (kizarélag az ABXXA vagy AEXXA
vezérlépanellel rendelkez6 kazanoknal)

Miel6tt a kulsé szondat a kazannal csatlakoztatnank, végezzik el a
kovetkezd ellendrzést; kapcsoljuk be az INFO gombot. A kazan miszaki
leirasanak segitségével azonosithatjuk ezt a gombot. A gomb megn-
yomasaval, amikor a szonda még nincsen csatlakoztatva, a kiilsé szondara
vonatkoz6 adatoknal a hémérséklet helyett kétbjelek sorakoznak majd.
Ez mutatja, hogy a kazan szabalyozasi rendszere nem érzékeli a kilsé
szondaval valo csatlakozast.

3.2 KULSO SZONDA FELSZERELESE ES BEKOTESE (1.abra)

A szondat az épllet kulsé falara kell felszerelni, amely allandé fiités alatt

all, a kdvetkez6 szabalyok betartasaval:

- azépllet legszelesebb falara kell felszerelni, észak, észak-nyugati irany-
ban, elkerllve ezaltal a dikert napsugarzast

- az épulet magassaganak 2/3 részére szereljik a szondat

- aszondat nem szabad ajtok, ablakok, kivezeté csatornak, kémények vagy
mas hékibocsatoé targyak mellé szerelni

A kils6 szonda kiilsé csatlakozojaként egy 0,5 1 mm? atméréji kétpdlusu

kabelt (nem talalhaté tartozékként) kell hasznalni. Nem sz at. Ne kdsson

mas kabelcsatlakozo6t ehhez a kabelhez. A csatlakozokabelt sziikség esetén

kilonitse el és burkolja be.

Ellenérizze, hogy a csatlakozokabel el van kilénitve mas magasfesziiltség

8

1 db.

alatt allo kabelektél (230V a.c.).
Dugja be a masik egységcsomagban 1év6 vagy a kazanhoz mellékelt csat-
lakozot a kazan vezérlpanelének CN6 (1-2) helyébe.

3.3 AKULSO SZONDA FALRA SZERELESE
A szondat helyezze egyenes falfellletre. Tégla vagy egyenetlen fellleteket
lassa el simma résszel, ahova felszerelheti a késziléket.
Csavarja le mlianyag véd6sapkat, az éramutatoval ellentétes iranyban.
Azonositsa be a falfelliletet a késziilék felszereléséhez, és furjon rajta 5X25-
Os atmérdjl lyukakat a csapok elhelyezéséhez.
Csavarja a csapokat a kifurt lyukakba.
Valassza le a fémlemezt a helyérél.
Erésitse fel a dobozt a falra a mellékelt csavarok segitségével.
Helyezze ra a védéburkot és erfsitse meg rajta a csavarokat.
Csavarja le a kabelkivezetd csavarat, helyezze be a szonda csatlakozé
kabelét és helyezze a készuléket elekromos aram ala.
Erésitse a készliléket szorosan a kabelkivezetéh6z, hogy elkerilje a
nedvesség beszivargasat a készulékbe.
Helyezze vissza a fémlemezt a helyére.
Csavarja vissza a miianyag véddsapkakat az éramutatéval megegyezé
iranyban.
Erdsitse hozzéa a készlléket a kdbelkivezetéhoz.

3.4 AKULSO SZONDA CSATLAKOZTATASA A KAZANHOZ

A kazan miszaki hasznalati utasitasait kovetve tavolitsuk el a kazan kils6
burkolatat, hogy hozzaférjink a miszerfal tetejéhez.

Itt egy szoritécsavart talalunk, amelyhez a szonda vezetékének két vegeét
rogzithetjik.

3.5 VEGSO ELLENORZES (kizarélag az ABXXA vagy AEXXA
vezérlépanellel rendelkez6 kazanoknal)

Miutan a kiilsé szondat a kazanhoz csatlakoztattuk, az INFO-funkcién ke-
resztul ellendrizhetjik, hogy a szabalyozé rendszer automatikusan elismeri-e
a csatlakoztatast. Ha a kils6é szonda csatlakoztatva van, az INFO gombot
lenyomva a kiils6 szondara vonatkozo informaciok kézott megjelenik a szon-
da valos értéke. Természetesen kdzvetlenul a csatlakoztatas utan a szonda
magasabb értékeket fog mutatni, mint egy masik mar miikédd szonda.



4. AHOSZABALYOZASI PARAMETEREK BEALLITASA (kizarélag az
ABXXA vagy AEXXA vezérl6panellel rendelkezé kazanoknal)

A HOSZABALYOZAS az alabbi paraméterek beallitasaval Iép miikddésbe

optimalis szinten:

PARAMETER A PROGRAMOZASBAN
LEHETSEGES
EPULETTIPUS 3 | BEALLITAS
MAXIMALIS FUTESI HOMERSEKLET 21| BEALLITAS
MINIMALIS FUTESI HOMERSEKLET 22| BEALLITAS
AHOSZABALYOZAS AKTIVALASA 44| BEALLITAS

KALIBRALAS&SZERVIZ
ES BEALLITAS

KOMPENZACIOS KLIMA-GORBE 45

FUTESI TiPUS 51 BEALLITAS

A programozasi funkcidhoz a kazan mlszaki hasznalati utasitasait kovessuk.

& Ha a kazan lehetdvé teszi egy masodik fiitési kor mikodtetését is,
akkor az erre vonatkoz6 hasznalati utasitasok segitenek a masodik
fiitékor HOSZABALYOZASAHOZ sziikséges PARAMETEREK megi-
smeréséhez.

03. PARAMETER EPULETTIPUS

A szabalyozasi rendszer a fitési h6mérséklet beallitasahoz nem kozvetle-
nul a kivil mért hdmérsékletbdl indul ki, hanem figyelembe veszi az épulet
szigetelését is: a jol szigetelt éplleteknél a kilsé hémérséklet-valtozas
kevésbé befolyasolja a belsd kdrnyezet hémeérsékletét a kevéssé szigetelt
éplletekhez képest. Az épulet szigetelési mértékét a 3. paraméter segitsé-
gével allithatjuk be az alabbiak szerint:

Uj épliletek Régi épliletek
Lukac Tomott te (avi
a 19 14 12 8
b 20 16 15 11
c 19 15 14 9
d 18 12 10 5
a
b
c L d |
épulettipusok

21. és 22. PARAMETER MAXIMALIS ES MINIMALIS FUTESI
HOMERSEKLET

Két paraméter all rendelkezésre a HOSZABALYOZAS altal automa-
tikusan kialakuld fitési hémérséklet beallitasara. A 21. PARAMETER A
MAXIMALIS FUTESI HOMERSEKLETET hatarozza meg (MAXIMALIS
FUTESI SET POINT), a 21. PARAMETER pedig A MINIMALIS FUTESI
HOMERSEKLETET (MINIMALIS FUTESI SET POINT).

44. PARAMETER A HOSZABALYOZAS AKTIVALASA

A kills6 hémérsékletet méré szonda csatlakoztatasa a 44. PARAMETER

mikodésével kdzosen a kdvetkezd funkciokat teszi lehetévé:

- KULSO SZONDA CSATLAKOZTATVA és 44. PARAMETER =0 (OFF):
ebben az esetben a HOSZABALYOZAS nem miikédik annak ellenére,
hogy a kiilsé szonda csatlakoztatva van. Az INFO-funkcié mutatja a kiilsé
szonda értékét. AHOSZABALYOZAST mutaté jel azonban nem lathato.

- KULSO SZONDA CSATLAKOZTATVA és 44. PARAMETER = 1 (ON):
ebben az esetben a HOSZABALYOZAS miikddik. Az INFO-funkcié mutatja
a kiilsé szonda értékét, és a HOSZABALYOZAST mutato jel is lathatd.

A killsé szonda csatlakoztatasa nélkiil a HOSZABALYOZAS nem
lehetséges. Ebben az esetben a 44. PARAMETER hatasat veszti.

45. PARAMETER. A KOMPENZACIOS KLIMA-GORBE KIVALASZTASA
(2.abra)

A fltési kompenzaciés gorbe 20 C fokos elméleti h6mérsékletet biztosit
olyan kérnyezetben, ahol a kiilsé hémérséklet +20°C és -20°C kozotti. A
gorbe kivalasztasa a varhaté minimalis kiilsé hémérséklettdl fliigg (tehat a
foldrajzi helytdl) és a tervezett fiitési hémérséklettdl (tehat a flitési beren-
dezés tipusatdl). A beallitast végzd az alabbi egyenletet kdvesse:

tervezett fitési hdmérséklet — 20

P.45=10x 20 - varhato min. kilsé hémérséklet

51. PARAMETER FUTESI TiPUS

Akazan miiszaki leirasabol tudhatjuk meg, hogy az 51. PARAMETER
a programozasi lehetéségek kdzott szerepel-e. Ha nem, ebben az
esetben nem miikddtethetd (vagyis 51.PARAMETER = 0).

HA A KAZANHOZ EGY BELTERI HOSZABALYOZO VAN KOTVE AZ 51.
PARAMETERT ALLITSUK = 0 (3.abra)

Aftés ndvelését a beltéri hdszabalyozdval valo érintkezés ledllasa inditja
el, az érintkezés mikodésbe Iépése ledllitja a futést. A flitést automatiku-
san a kazan szabalyozza, de mi modosithatunk a kazan szabalyozasan. A
kijelzon valtoztathatjuk meg a FUTES értékét, nem a FUTESI SET POINT
értéket, hanem egy +5 és —5°C kozotti értéket allithatunk be tetszés szerint.
Ennek az értéknek a médositasa kdzvetlenll nem a flitési hdmérsékletet
valtoztatja meg, hanem ennek az automatikus kiszamolasat befolyasolja
a viszonyitasi homérséklet modositasaval (0 = 20°C).

A BOOSTER - funkcioval ellatott kazanoknal, ha a BELTERI
HOSZABALYOZO tul sokaig le van zarva, a kazan automatikusan
megemeli a fltési hdmérsékletet, amely a hészabalyozast is néveli. A
BELTERI HOSZABALYOZO miikddésbe Iépésével a kazan automatikusan
visszaallita a HOSZABALYOZASI-funkcié meghatarozott értékét.

HA A KAZANHOZ IDOPROGRAMOZO VAN KOTVE AZ 51. PA-
RAMETERT ALLITSUK = 1 (4.abra)

Az érintkezés leadllitasaval a flités a szonda jelzésére indul el a kilsd
hémérséklet alapjan ugy, hogy a beltéri hmérséklet a NAPPALI szintre
kertljon (20 °C). Az érintkezés miikddésbe |épése nem zarja le, hanem
csdkkenti (parhuzamos attétel) a klima-gérbét az EJSZAKAI szintre (16°C).
Afiitést automatikusan a kazan szabalyozza, de mi médosithatunk a kazén
szabalyozasan.

Akijelzon véltoztathatjuk meg a FUTES értékét, nem a FUTESI SET POINT
értéket, hanem egy +5 és —5°C kdzotti értéket allithatunk be tetszés szerint.
Ennek az értéknek a médositasa kdzvetlenll nem a fltési hdmérsékletet
véltoztatja meg, hanem ennek az automatikus kiszamolasat befolyasolja
a viszonyitasi hdmérséklet moédositasaval (0 = 20°C, NAPPALI szint; 16°C
EJSZAKAI szint).

KULSO HOSZABALYOZOK HASZNALATA KULSO SZONDA CSAT-
] LAKOZTATVA,
44. PARAMETER = 0 és 51. PARAMETER = 0 vagy 1.

Kiilsd HOSZABALYOZOKAT is hasznalhatunk, amelyeket az OPENTHERM
PLUS csatlakoztatasaval kdthetiink az elektromos kartyakhoz. Ebben az
esetben csatlakoztassuk a kiilsd szondat, de kapcsoljuk ki a HOSZABA-
LYOZAST, vagyis a 44. PARAMETER = 0 (OFF). A kartya a kiils6 szonda
értékét azonnal tovabbitja a KULSO HOSZABALYOZONAK, amely a sajat
szamitasai szerint kdzli majd a fiitési hdmérsékletet.

A kartya megtartja a flitési hdmérsékletre vonatkozo hatarértékeket a 21.
PARAMETER (MAXIMALIS FUTESI HOMERSEKLET (MAXIMALIS FUTESI
SET POINT)) és a 22. PARAMETER (MINIMALIS FUTESI HOMERSEKLET
(MINIMALIS FUTESI SET POINT)). A kezelonek a KULSO HOSZABALY-
0ZOT kell beallitania. Ehhez a kivalasztott HOSZABALYOZO hasznélati
utasitasait kdvessuk.

Az 51. PARAMETERREL a parhuzamos SET funkciét is médosithatjuk
(PARALLEL SHIFT) a korabbiak szerint, és a BOOSTER- funkcioval ellatott
kazanoknal ez a kiils6 HOSZABALYOZAST egésziti ki.




KOMMNEKT 30HOA HAPY>XHOM TEMNEPATYPbI

MHCTPYKLIUU NO SKCMNIYATALIMN CUCTEMbI TEPMOPEIYJIMPOBAHUA C 30HOOM HAPY>KHOW TEMMEPATYPbI. ins 3aaaHus napaMeTpoB
TepMoperynMpoBaHusi KOTna c nnaTtou ynpaBneHusi, oTnuyHon ot ABXXA n AEXXA, cM. MHCTPYKUMWU ANSA MOHTaXHMUKa. [laHHble UHCTPYKLUKN
SABMIAIOTCA COCTAaBHOW 4YacTbi0 NMacrnopTa Ha YCTPOWMCTBO, Ha KOTOpOe yCTaHaBMUBAeTCs 3TOT KOMMIEKTYHLWUn anemeHT. B 3atom nacnopre

npuBoasatcsa Takke OCHOBHBIE NMPABUJTA BE3OMACHOCTU.

1. BBEOEHME

MogkntoueHne 30Haa Hapy>XHoW Temneparypbl nossonset
ABTOMATUYECKW perynupoBaTb TemnepaTypa NojaBaemMoln B CUCTEMY
OTOMMEHUss BOAblI B 3aBMCUMOCTW OT TemnepaTtypbl Ha ynuue. JTa
dyHKUMS, KoTopas HasbiBaetca TEPMOPEIYNIMPOBAHUE, wmoxet
noaKnYaThCsi N0-pa3HOMY B 3aBUCUMMOCTY OT TUMa UCMONb3yEMO B KOTNe
3MEeKTPOHHOW NnaTtbl ynpaeneHusi. bea noaknyeHns HapyxHoro 3oHAaa
TEPMOPEYJIMPOBAHWE HEBO3MOXHO.

2. COOEPXWUMOE YMNAKOBKU
30HA HapykHOW TemnepaTtypbl 1
MHcTpykuum

3. MOHTAXHbIE OMEPALIMUA

[HaHHoe YCTPOWCTBO OOMKHO yCTaHaBnMBaTbLCH
KBanMUUMpoBaHHbIMU NpogeccruoHanamm.

Mepen BbINONHEHWeM Kakow-nMbo onepauun OTKMIOYMTL OT YCTPOMCTBA
anekTponuTaHue.

TONbKO

3.1 NPEOBAPUTEINbHASA NMPOBEPKA (Tonbko onsA KOTMOB C nnaToun
ABXXA unu AEXXA)

Mepen nogknoyYeHneM 30HAA HapyXXHOW TeMmrepaTypbl B KOTNE MOXHO
BbIMOMHUTbL CreaytoLLyo NpoBepkKy: BonTu B pyHkumio INFO Ha nHTepdperice
nonb3oBatens. [ns onpedeneHns pacriofioXeHUst 3TOW KHOMKU  CM.
TEXHUYECKME WHCTPYKUMKM Ha KoTen. lNpu HaxaTun 3ToW KHOMKW, Koraa
30HA, Hapy>XHOW TeMnepaTypbl HE MOAKIOYEH, B MHpOpMaLMKU MO 30HAY
Hapy>XHOW TemnepaTypbl BMECTO TemnepaTypbl MPYBOASTCS Y4EepPTOYKM.
OTO 03HayaeT, YTo nnata perynupoBaHUsi B KOTNe He obHapyxwuBaeT
NOAKIHYEHNEe 30HAA HapY>KHOW TeMnepaTypsbl.

3.2 MOHTAX U NOAKMIOYEHME 30HOA HAPY)XXHOW TEMMEPATYPbI
30HA [OOMKeH YCTaHaBMMBATLCH Ha HApYXHOW CTeHe oTanivMBaemoro
30aHus ¢ cobrofeHneM CrneayrLwmx ykasaHui:

- ycTaHOBKa [J0JSKHa BbIMNOMNHATLCA Ha dhacae, Hanbonee NoaBepXeHHOM
OeNCTBMI0 BeTpa, Ha cTeHy, obpaieHHyto Ha CEBEP unun CEBEPO-
3AlAL, He gonyckasi MPSMOro BO34eNCTBUS COMHEYHbIX NyYen;

- yCTaHOBKa [IO/XHa BbIMOMHATLCH Ha 2/3 BbICOThI dhacaaa;

- He ycCTaHaBnuBaTb 30H PSAOM C [ABEPSIMU, OKHamW, BblMyckamu
BO3AYLUHbIX KaHamnoB Wiu psaoM ¢ AbIMOBbIMKU Tpy6amu unv gpyrumu
UCTOYHUKaMK Tenna.

OnekTpuyeckoe MOAKMIoYeHe 30HO4A HapyXXHOW TemnepaTtypbl [AOMMKHO

BbIMOMHATLCS ABYXKUMbHBIM kabernem (He BXOAUT B KOMMIEKT NOCTaBKU)

c cevyeHunem ot 0,5 go 1 MM2 ¢ makcumanbHow anuHon 30 meTpoB. [ns

NoAKMIYEHNS 30HAa HapyXXHOW TemnepaTtypbl He Tpebyetcs cobniogaTb

nonsgpHocTb kabens. W3beraTb CTbIKOB Ha 3TOM kabene, npu ux

HeoBXOAMMOCTU OHU [OSKHbI BbIMOSHATLCS NaKON U COOTBETCTBYHOLLMM

obpasom 3amLaTbes.

CoeaunHuTenbHbIN kabenb AOMKeH NPOKNaabiBaTbCst OTAENBHO OT kKabenen

HanpsixeHus (230 B nep. Toka).

BcTaBuTthb pasbeM, cogepaliuincs B ApYroM KOMIMIEKTe UMK B KOMIIIEKTE

KoTna, B no3uumio CN6 (1-2) anekTpoHHOW nnaTbl KoTna.

3.3 KPEMMEHWE 30HOA HAPY)XHOW TEMMEPATYPbl K CTEHE
(PUC.1)

30HA ycTaHaBnMBaeTCsl Ha POBHOM yyacTke CTeHbl. Ecnu  cTeHa
KMPMUYHas UM UMEET HEPOBHYHO MOBEPXHOCTb, MPEAYCMOTPETh MMaaKyo
30HY KOHTaKkTa. OTBUHTWUTb BEPXHIO 3aALUMTHYIO MMACTUKOBYIO KPbILLKY,
roBopayunBasi ee NPOTVB YaCOBOW CTperku. OnpefenuTb MECTO KPENNEHNS!
K CTeHe W BbINOMHUTL OTBepcTue Ans Awbens 5x25. BectaBuTb Atobernb
B oTBepcTue. BbiHYTb mnaty u3 rHesga. TMpuKpenuTb KOpnyc K CTeHe
BXOASALLMM B KOMMIEKT BUHTOM. 3aLenuTb KPOHLUTENH 1 3aBUHTUTb BUHT.
OTBUHTUTb raiky KaGerbHOro YMMOTHEHUs, BBECTU COEAUHWUTEMbHbI
kabenb 30HAA M NOACOEAUHWUTB Er0 K 3NEKTPUHECKOMY 3aXKUMY.

CrnepyeT NMOTHO 3aKpbiTb KaBemnbHy MydTy Ans NpeaynpexaeHms
nonagaHust BHyTpb BRaru.

CHoBa BCTaBWTb Mnary B rHe3go.
3aKkpbITb BEPXHIOK 3aLLMTHYIO NIACTMKOBYIO KPbILLKY, MOBOpayvBas ee rno
YacoBow cTpernke. MNNoTHO 3aTaHYTb kabenbHyo MydTy.

3.4 NEKTPUYECKOE NOOKMIOYEHUE KABENA 30HOA HAPY)KHOM
TEMMEPATYPbI K KOTIY

MopsimoK CHATUS KOXyXa KOTMa U JOCTyna K KpbILLKe NMPUGOPHOro wmTka

CM. B TEXHUYECKMX UHCTPYKLUMAX Ha KoTer. [peaycmaTprBaeTcs KIeMMHoe

coeflMHEHWe, Ha KOTOPOM MOXHO MOACOeAVHWUTb [Ba NpoBoda 30HAA

Hapy>kHoOW TemnepaTypsbl.
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3.5 3AKNKOYUTEINbHAA NMPOBEPKA (TOnbko AnsA KOTMOB C nnaTown
ABXXA unu AEXXA)

Mocne nogcoenuHeHUs 30HAA HAPYXXHOW TeMMepaTypbl K KOTY NPy MOMOLLM
dyHkumn INFO mMoxXHO npoBepuTb, obecnevmBaeTcs MM aBToMaTuyeckoe
pacrnosHaBaHUEe COEAMHEHWsI MnaTon perynupoBaHus. [lpu  HaxaTtuu
3TOW KHOMKU NPV NOAKIIOYEHHOM 30HAE HapyXHOW TemrnepaTtypbl B none
MHOPMaLMN, OTHOCALLENCS K 9TOMY 30HAY, OTobpaxaeTcs peanbHoe
3HayveHne 30HAa HapyXXHOW TemnepaTypbl. CunTaeTcs HopMarnbHbIM, YTO B
nepuos HemocpeacTBEHHO MOCHE MOHTaXa CYMTAHHOE 30HAOM 3HaYeHve
0Ka3blBaeTCs BbllLE 3HAYEHUS, KOTOPOE MOXET AaBaTb STaNOHHbIA 30HA.

4. 3AJAHUE NAPAMETPOB TEPMOPETIYJIMPOBAHUA (Tonbko ans
koTnoB ¢ nnaton ABXXA nnu AEXXA)

NAPAMETP NPEOYCMATPUBAETCA B
NPOrPAMMHOU CPEQE
TUMN 30AHNA 3 |MOHTAX

MAKCUMANBHAA HACTPOVKA OTOMNEHUA 21| MOHTAX
MUHUMANBHAA HACTPOWKA OTOMNEHNA 22| MOHTAX

MOOKNKYEHWE ®YHKUWMU TEPMOPET. 44| MOHTAX
KOMMEHC. KITIMMATUYECKASA KPUBAA 45| KAITMBPOBKA N CEPBUC,
MOHTAX
TWM 3ANPOCA TEMNA 51| MOHTAX
TEPMOPEIYJIMPOBAHWE nopkntovaetca M ONTUMU3MPYeTCs  npu

noMoLu crneayrwmnx napamMmeTpoB:

I'Iopﬂ,qon( [oCTyna K beHKLlI/II/I nporpaMmmMmmpoBaHua CM. B TEeXHUYECKUX
NHCTPYKUMAX Ha KOTer.

Ecnn koTen npegycmatpuvBaeT  BO3MOXHOCTb  yrpaBneHus
BTOpPOM CWUCTEMOW OTOMMeHus, 4tobbl y3HaTe [MAPAMETPDI,
npegHasHaveHHble ans ynpaenenns TEPMOPEIMYNMPOBAHUNEM
BO BTOPOM CWUCTEMe, CM. COOTBETCTBYIOLUME WHCTPYKUMM MO
aKcnnyataumn.

NMAPAMETP 03. TUN 30AHUA

[na  BblMMCNEHWS  3HAYeHUss  TemnepaTypbl  Mojayn  cucTema
perynupoBaHusi He UCMOMb3yeT HanpsiMyld W3MEpPeHHOe 3HayeHue
Hapy>XHOW TeMnepaTypbl, @ y4UTbIBAET TEMMOM3ONSALMIO 30aHNS: B XOPOLLIO
MN30NUPOBAHHBIX 30aHUSAX MU3MEHEHMS HApPY)XXHOW TeMnepaTypbl OKa3biBalOT
MeHbLUEee BNWSHME Ha TemnepaTypy MOMELLEeHUS MO CpPaBHEHWUIO CO
30aHMSIMK C NIOXON TepMou3onsunein. YpoBeHb TEPMOU30NALMN 30aHUS
3aJaeTcsi napameTpoM 3 No NpUBEOEHHON HKE CXeEME:

HoBble 3aaHus Crapble 3gaHus
Abipyamesii| MonHomenswitl | KameHb
Kupnu4 Kupnu4
19 14 12 8
20 16 15 11
19 15 14 9

18 12 10 5

Q|0 |T |

TMN 30aHuAa

NAPAMETPbl 21 u 22. MAKCUMAJNIbHAA U MWHUMAIbHASA
TEMMEPATYPA MOOAYMN.

MpepycmaTpuBaloTcs ABa NapameTpa, MO3BOMSOWME  OrpaHUYUTbL
Temnepatypy nogayu, Kotopasi obecneuvBaeTCs  aBTOMaTU4ECKM
dyHkuvent TEPMOPEIMYNIMPOBAHUE. TMAPAMETP 21 onpegensiet
MAKCUMAINBbHYIO  TEMMEPATYPY TMOJAYN  (MAKCUMATNBbHAA
HACTPOWMKA OTOMNEHWA), a TMAPAMETP 22 onpegenser
MUHAMATIBHYIO  TEMNEPATYPY  MOAAYN  (MUHUMANBbHAA
HACTPOWKA OTOMNEHNS).



NMAPAMETP 44.NOAKNOYEHUE ®YHKLIMU TEPMOPETYNIMPOBAHUA
MopknioveHne 30HAA HApPYXHOW TemnepaTypbl BMECTe CO 3Ha4eHuem
MAPAMETPA 44 obecneuvBaeT crneaytoLme pexvMbl paboTb:

- 30H[O HAPY>XHOW TEMIMEPATYPbI MOAKMIOYEH, NMAPAMETP 44
= 0 (OTKI.) B atom cnyqyae TEPMOPEIYIMPOBAHWUE oTkntoyeHo,
HEeCMoTpsi Ha TO, YTO 30HA Hapy>XHOW TemnepaTypbl MOAKIMIOYEH.
Mpn nomowm dyHkumm INFO n B aTom cnyvae MOXHO oTobpaxarb
3HayeHWe 30HAa HapyXXHOM TemnepaTypbl. He oTobpaxatoTcs CUMBOTbI,
cBsidaHHble ¢ dpyHkumenn TEPMOPEYITMPOBAHUE.

- 30H[ HAPY>KHOW TEMIMEPATYPbI NMOOKIOYEH, MAPAMETP 44 =
1 (BKJ1.) B atom cnyyae TEPMOPETYIIMPOBAHWE nogkmntoyeHo. Mpu
nomouy dpyHkummn INFO MoXHO oToBpaxaTb 3Ha4YeHUe 30HAA Hapy>KHOW
TemnepaTtypbl M OTOOpaxalTCH CUMBOIbI, CBSi3aHHble C yHKUMEN
TEPMOPEIYNMPOBAHWE.

Be3 nopknoyeHUss Hapy>XHOTO 30HAa@ HEBO3MOXHO BbIMOMHATH
TEPMOPEIYIIMPOBAHUVE. B atom cnyyae NMAPAMETP 44 He
YUYUTBIBAETCA U HE UMEET Kakoro-nmbo AencTBuS.
NAPAMETP 45. BbIBOP KNMUMATUYECKOW
KOMMEHCALUU (PUC.2)
pachmk KoMNeHcaLmmn OToNNEeHUs NO3BONSET NOAAEPXKMBATL B MOMELLEHNUN
TeopeTnyeckyto Temnepatypy B 20°C npu HapyxHoW TemnepaTtype OT
+20°C po —20°C. Bbibop rpadmka 3aBUCUT OT MUHMMArIbHOW Pac4YeTHON
Hapy>XHOW TemnepaTypbl (1, criegoBaTenbHO, - OT KIIMMATUYECKON 30HbI) 1
OT pacyeTHON TeMnepatypbl Nogayv (1, CrnegoBaTeribHO, - OT TUMa CUCTEMbI
OTONSIEHNS) U BbIYUCIIAETCA MOHTaXXHWUKOM MO crieaytoLen dopmyne:

FPA®UKA

P.45=10 x T pacyeTHasa nogayu -20

20- T pacyeTHas MUHUMarnbHasi Hapy>Has

MAPAMETP 51. TUN 3ANPOCA TEMNA

Ons npoBepkn Hanuuma onuumn MAPAMETP 51 cM. TexHuueckue
MHCTPYKLMM Ha KoTen. Ecnn aToT napameTp He npegycmatpusBaeTcs,
COOTBETCTBYHLLAS KOHUIypaumsl BbIMOMHATLCS HE MOXET (oHa
BO3MOXHa, ecnu NAPAMETP 51 = 0).

ECNN K KOTNY NOAKNKOYEH TEPMOCTAT NOMELLEHUA, 3AOATb
NAPAMETP 51 =0 (PUC.3)

3anpoc Tenna OCYLIEeCTBMSETCS 3aMblkaHWEM KOHTakTa TepmocTata
B MOMeLLUeHNN, a pasMblkaHue KOHTaKTa onpenenseT BbIKMOYEHUE.
TemnepaTypa nofjayn BbIMUCMAETCA aBTOMATUYECKW KOTIIOM, OfHaKo
nonb3oBaTtenlb MOXeT B3aUMOAENCTBOBATb C KOTMoMm. lpu Bo3dencTaum
Ha nHTepdeice ans BHeceHus nameHenni B OTOMNJIEHWE nonb3oBatens
He MOXeT MeHsTb 3HadeHne HACTPOWIKA OTOIMMEHUA, Ho moxeT
MEHSATb 3HayeHue, KoTopoe Nno BbIOOPY MOXET 3afaBaTbCA B npegenax
oT +5 go -5°C. MameHeHve 3TOro 3HayeHusi HanpsMyl He BNUSeT Ha
Temneparypy nogadyu, a y4acTByeT B pacyeTax, onpeaensowmnx 3Ha4eHmne
aBTOMaTUYeCcKku, MeHsisi aTanoHHoe 3HadeHue (0 = 20°C) B cucteme.

B kotmax c BkmoyeHHon dyHkumen YCUITUTENDL npu obHapyxeHun
aonutenbHoro  3amblkaHus  TEPMOCTATA  TIOMELWEHUWA  koten
aBTOMaTU4ecky obecrneymBaeT NOBbILLEHNE TEMMePaTypbl NOAAYM, KOTOPOe
HaknagpiBaeTca Ha addekT TepmoperynmpoBaHus. [py pasmbikaHuu
TEPMOCTATA MNMOMELWEHWA koTen aBTOMatuyecku Bo3BpallaeTcs K
3HayeHuto, onpegensemomy dyHkunen TEPMOPEIYIIMPOBAHUE.

ECNM K KOTNY MOQKMIOYEH MOYACOBOM MPOrPAMMATOP,
3A0ATb NMAPAMETP 51 =1 (PUC.4)

Mpn 3aMKHYTOM KOHTaKTe 3anpoc Tenmna BbIMOMHAETCS 30HAOM MoAauM
MUCXOOS W3 HapyXXHOW TemrepaTtypbl AnA MOlyYeHUss HOMUHambHON
Temnepatypbl B nomelleHun Ha ypoBHe [EHb (20°C). Pa3mbikaHue
KOHTaKTa onpefensieT He BbIKMIOYEHNE, a CHWXeHWe (napanmnenbHbIi
nepeHoc) knumatuyeckoro rpadmuka Ha ypoBeHb HOYb (16°C).
TemnepaTtypa nofayn BbIMUCMAETCA aBTOMATUYECKM KOTIIOM, OAHaKo
nonb3oBaTefb MOXET B3anMMOAEeNCTBOBaTb C KOTMNoM. [1pu Bo3gencreum
Ha nHTepdence ans BHeceHusi uameHenni B OTOMNJIEHWE nonb3oBaTens
He MOXeT MeHsTb aHadeHne HACTPOWKA OTOMMEHUA, Ho moxeT
MEHSATb 3HayeHue, KOTopoe Mo BbIOOPY MOXET 3afaBaTbCA B npefenax
oT +5 go -5°C. N3ameHeHne 3TOro 3HayeHusi HanpsMylo He BNUSIET Ha
TemnepaTtypy nogadu, a y4acTtByeT B pacyeTax, ornpeaensoLwmnx sHa4eHme
aBTOMaTUYECKU, MEHsI B cUCTeMe aTanoHHoe 3HadveHune (0 = 20°C gns
ypoBHs JEHb; 16°C ans yposHa HOUYb).

NCNONb30BAHUE HAPYXXHbLIX TEPMOPEYNATOPOB

30HO HAPY)XXHOW TEMNEPATYPbI NOOKNIOYEH, MAPAMETP 44 =
0. MAPAMETP 51 =0 unun 1.

MoxHo ucnonb3oBatb HapyxHble TEPMOPEIYNATOPLI, kotopbie
MOryT MOAKMIOYATECS K 3TUM  3MEKTPOHHBbIM  NataMm Mpu  NMOMOLLM
coeguHeHns OPEN-THERM PLUS. B atom cnyyae nopcoeavHutb
30H4 HapyXHOW TemnepaTypbl, HO OTKMIOYMTL MPedyCMOTPEHHOE Ha
nnatax TEPMOPEIYNNIMPOBAHWE, 3apaBas [MAPAMETP 44 = 0
(OTKIL.). OTa nnata MoxeT nepegaBaTb 3HAYEHME 30HAA HapPYXHOW
TemnepaTypbl HenocpeacTeeHHo Ha HAPYXHbIA TEPMOPEIYNATOR,
KOTOpbI HanpaBWT Ha MNaTy 3Ha4yeHWe TemnepaTypbl NoJayn CUCTEMBI,
onpefeneHHoe Mo CBOMM KpuTepusm pacyeTta. [nata, B nobom cnydae,
COXpaHWT cBou paboune npedernbl TemMnepaTypbl NoAaYn, onpeaereHHble
NMAPAMETPOM 21 (MAKCUMAJIbHAA TEMMEPATYPA TMOAAYN
(MAKCUMATIBHAA HACTPOMKA OTOMNEHUA)) n TMAPAMETPOM
22 (MUHUMANBbHAA TEMMNEPATYPA NOJAYN (MUHUMAIIbHAA
HACTPOWKA OTOIMJIEHNS)).

Monb3oBaTens JormkeH perynuposats HAPYXXHbIA TEPMOPEIYNATOP
no NpedyCcMOTPEHHbIM [N Hero npasunamM, KoTopble MPUBOASTCA B
WHCTPYKUMSAX NO NpuMeHeHnio BeibpaHHoro TEPMOPEIYNATOPA.

Mpu nogkntoveHnn MAPAMETPOM 51 ewe MOXeT MCNOnb30oBaTbCA
napannensHas HACTPOWKA (MAPANNENbHOE CMELWEHME) no
pPaccMOTPEHHbIM BbIlE MNpaBunam, a B KOTMax, B KOTOPbIX akTMBHA
dyHkunsa YCUIMUTESb, oHO MOXeT CyMMMpoBaTbCA C OnpefeneHHbIM
HapyxHbiM TEPMOPETYNMPOBAHVEM.
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1- CURVE DI TERMOREGOLAZIONE
CURVES
COURBES
CURVAS
PRZYKLADY KRZYWYCH
GORBE
FPA®UNKN TEPMOPEIYNIMPOBAHUA

2- TEMPERATURA DI MANDATA (°C)
DELIVERY TEMPERATURE (°C)
TEMPERATURE DE REFOULEMENT (°C)
TEMPERATURA DE IMPULSION (°C)
TEMPERATURA DORPOWADZONA (°C)
FUTESI HOMERSEKLET (°C)
TEMMEPATYPA NOAA4YM (°C)

3- TEMPERATURA ESTERNA (°C)
EXTERNAL TEMPERATURE(°C)
TEMPERATURE EXTERIEURE (°C)
TEMPERATURA EXTERIOR (°C)
TEMPERATURA ZEWNETRZNA (°C)
KULSO HOMERSEKLET (°C)
HAPYXHASI TEMMEPATYPA (°C)

4 - CORREZIONE CURVA CLIMATICA
TEMPERATURE CURVE CORRECTION
CORRECTION COURBE CLIMATIQUE
CORRECCION DE LA CURVA CLIMATICA
KOREKTA KRZYWEJ KLIMATYCZNEJ
AKLIMA-GORBE KORRIGALASA
MOMPABKA KNMMMATUYECKOIO MPA®UKA

5- RIDUZIONE NOTTURNA PARALLELA
PARALLEL NIGHT REDUCTION
REDUCTION NOCTURNE PARALLELE
REDUCCION NOCTURNA PARALELA
ROWNOLEGLE ZREDUKOWANIE NOCNE
EJSZAKAI PARHUZAMOS CSOKKENTES
MAPANNENBHOE CHWKEHME B HOYHOW
MEPVOL,

6- CURVACLIMATICA GIORNO
DAY TEMPERATURE CURVE
COURBE CLIMATIQUE JOUR
CURVA CLIMATICA DIA
KRZYWA KLIMATYCZNA DNIA
NAPPALI KLIMA-GORBE
KIMMATUYECKUN MPA®UK EHb

7- CURVACLIMATICANOTTE
NIGHT TEMPERATURE CURVE
COURBE CLIMATIQUE NUIT
CURVA CLIMATICA NOCHE
KRZYWA KLIMATYCZNA NOCY
EJSZAKAI KLIMA-GORBE
KIMMATUYECKUN MPAGKK HOYb

P21=MASSIMO SET POINT RISCALDAMENTO
P22=MINIMO SET POINT RISCALDAMENTO

P21 = MAXIMUM HEATING SET-POINT

P22 = MINIMUM HEATING SET-POINT

P21 = POINT DE CONSIGNE CHAUFFAGE MAXIMUM
P22 = POINT DE CONSIGNE CHAUFFAGE MINIMUM
P21 = MAXIMO SET POINT CALEFACCION

P22 = MINIMO SET POINT CALEFACCION

P21 = MAKSYMALNE USTAWIENIE OGRZEWANIA
P22= MINIMALNE USTAWIENIE OGRZEWANIA

P21 = FUTES MAXIMALIS BEALLITASI ERTEKE

P22 = FUTES MINIMALIS BEALLITASI ERTEKE

P21 = MAKCUMATNBHAS HACTPOVIKA OTOMNIEHNA
P22 = MUHUMAJIbHASA HACTPOWKA OTOMNEHUA
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